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INVENTARIO N. 225 

Miscellanea A 
In appendice: Monastero di Santo Spirito e Sant’Anna di Asti, 

mazzi 16/1-2 
n. 38 già 

SCATOLA 1 

Pergamene (bolle, diplomi vescovili, atti privati), secc. XV-XVIII 

Carte: 

a) Plico relativo ad “Affare delle Cinque Terre”, secc. XVII-XVIII 
b) Carte Vernazziane: 

1. Memorie diverse raccolte dal Barone Vernazza 
2. Carteggio Delfino Muletti – Barone Vernazza relativo al Marchesato di 

Saluzzo 
c) Carte Barone de Barante (Francia) 
d) Dispaccio n. 42 con allegati, in data 17 dicembre 1832, del di Sambuy, 

relativo a questioni germaniche 
e) Carte varie (copie, atti privati, libretto di appunti, secc. XVII-XIX 

 

n. 39 già 

SCATOLA 2 

a) Carte confidenziali della Divisione IV del Ministero Pubblica Istruzione, 
1850-1860 ca. 

b) Affari ecclesiastici 
1. Carte varie relative ai seminari vescovili post 1860 
2. Carte relative alla soppressione delle Corporazioni Religiose addette 

all’insegnamento, 1865 



Inv. 225 - Miscellanea A 

3 
 

c)  
1. Lettere di Letterati a Scienziati Nazionali 
2. Autografi di autori che hanno fatto omaggio di scritti al Re 

 
d) Pergamene varie (procure, atti di rinuncia, atti contrattuali privati, ecc.) 

relative a paesi diversi, sec. XV 
e) Camicie vecchie vuote 
f) Carte varie per lo più relative al versamento da parte dell’Intendenza di 

Finanza di materiale documentario ai Regi Archivi, 1887 
 

n. 40 già 

SCATOLA 3 

a) Carte varie (corrispondenza, memorie, suppliche, ecc.) relative a questioni 
interne, secc. XVIII-XIX 

b) Carte varie (corrispondenza, consolati, legazioni, atti contabili, suppliche, 
ecc.) relative a questioni estere 

c) Corrispondenza di natura privata e confidenziale diretta a ecclesiastici 
romani e al cardinale Antonelli, prevalentemente da S. Andrea di Loventhal 
in Carinzia, 1860-66 ca. 

d) Atti a stampa contenenti per lo più testi di lapidi e commemorazioni relative 
a personaggi di Casa Savoia 

e) Fascicolo relativo alla storia documentata delle questioni pendenti tra il 
Paraguay e gli USA, 1858 

f) Miscellanea: 
lettere Principi Savoia 
lettere Principi esteri 
lettere Principi diversi 
memorie relative alla storia della Real Casa in genere 
secc. XVII-XVIII-XIX 
 

n. 41 già 

SCATOLA 4 
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1) Memorie e carte varie relative alla scuola di paleografia (tra l’altro, la 
prolusione di Saraceno per il corso del 1891) 

2) Programmi di giornali diversi “politici e umanitari” 
3) Appunti e carte varie (copertine, schedine, ecc.) di Saraceno 
4) Carte varie relative ad affari dell’Interno (corrispondenza, memorie, 

brevetti, statistiche, ecc.) 
5) Fascicolo contenente: 

- Atti antichi (in particolare una pergamena del maggio 1126, relativa 
all’investitura di un sedime vicino alla canonica del Salvatore in Torino) 
- Lettere di Carlo Emanuele I del 1597 
- Lettere varie in francese del secolo XVI 
- Conto di Bartolomeo Chabod dell’anno 1436 

6) Appunti, memorie, camicie e carte varie relative a ricerche e ordinamenti 
d’archivio 

7) Atti relativi alla Pubblica Istruzione (scuole tecniche in Toscana), 1861 
8) Carte Vernazziane (lettere del teologo Arnaud al Vernazza, appunti, 

memorie, ecc.) 
9) Carte varie (dispacci, anche in cifra, memorie, ecc.) relative all’Estero e, in 

particolare, a problemi di confini con Francia e con Parma) 
 

MAZZO n. to 1 

a) Volume intitolato “Miscellanea volume 3” contenente, prevalentemente in 
copia, atti vari relativi a materie interne (finanze, annona in genere, 
questioni militari, questioni ecclesiastiche, ecc.), sec. XVIII 

b) Fascicolo intitolato “Francia 1685-1792” contenente atti vari 
(corrispondenza, memorie, ordinanze, ecc.), prevalentemente relativi a 
questioni militari e diplomatiche 

c) Registro di lettere di “credenza e ricredenza” di S. M. sarda 1728-17831 
d) Fascicolo di carte varie, in originale e in copia (patenti, regi biglietti, 

memorie, relazioni, corrispondenza, ecc.), secc. XVII-XVIII. 
 

MAZZO n. to 2 
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Carte varie relative al protomedicato (permessi di esercizio della chirurgia e della 
flebotomia; decreti inerenti all’organizzazione amministrativa dei servizi sanitari, 
ecc.), sec. XIX (e alcune carte del sec. XVIII). 

Registro contenente “regole officinali” (cc. 14), sec. XV? – cfr. verbale 166 
(‘94) N.A. n. 43 

 

MAZZO n. to 3 

Fascicoli diversi relativi al “cholera morbus” e problemi connessi (provvedimenti, 
atti di contabilità, ecc.) con, in particolare un fascicolo per la provincia di Brescia, 
1865-1871. 

 

MAZZO n. to 4 

Carte varie relative ad affari consolari: 

 Consolati di Napoli e Bari 
 Circolari della Segreteria Esteri ai Consoli 
 Copia a stampa del regolamento per i consolati del 1816 e di quello del 

1825 
 Copie della tariffa generale delle dogane, che devono pagare i negozianti 

sardi nell’Impero ottomano in base alle disposizioni del trattato di amicizia e 
commercio del 1825 (con unita copia del predetto trattato). 

 

 

MAZZO n. to 5 

a) Stampati pervenuti dal Ministero Affari Esteri nel 1911, relativi a questioni 
militari, sec. XIX 

b) Pergamene che “il Sovrintendente commendatore A. Luzio trovò in uno dei 
cassetti del suo scrittoio nel 1923” 

c) Documenti trovati fra le carte del fu barone A. Manno e dagli eredi restituiti 
all’Archivio nel 1923 (prevalentemente relativi a pretese di Casa Savoia) 
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d) Pergamena del 1469 contenente un diploma del vescovo di Torino Giovanni 
de Compesio 

e) Frammento cartaceo di un atto, in lingua francese, della fine del secolo XVI 
(1595?) relativo a una vertenza 

f) Volume contenente gli atti della Congrega Generale degli Ebrei del Piemonte 
del 22, 23, 24 e 29 marzo 1756 

g) Registro contenente gli atti della Congrega Generale degli Ebrei del 
Piemonte, 1781-1796 

h) Volume con atti vari (in copia) relativi alle Regie Costituzioni del 1729. 

 

MAZZO n. to 6 

a) Lettere ducali di nomina a Consigliere, Senatore e Prefetto di là dal Po del 
dottore in legge Vincenzo Fauzone di Mondovì (1577); altre lettere ducali e 
documenti vari sempre relativi al Fauzone (1577-1580); altri atti (originali e 
in copia) relativi a questioni giuridiche (cause, istruzioni, memorie, ecc.) dei 
secoli XVI-XIX 

b) Volume-protocollo relativo alle ricognizioni e altri atti prevalentemente di 
natura feudale, sec. XV. 

 

MAZZO n. to 7 

a) Copie di lettere, Patenti, Biglietti, Istruzioni, ecc. relative a questioni 
economico-finanziarie 

b) Manifesti camerali (a stampa), Regie Patenti, Biglietti, ecc., relativi, 
prevalentemente, a materie economiche e finanziarie. 
 

MAZZO n. to 8 

a) Cartella contenente atti relativi alla mediazione interposta dal R. Governo, in 
via diplomatica, colla S. Sede per l’amichevole componimento delle differenze 
insorte tra gli eredi di Carlo Carezani, già rettore dell’Opera fondata in Roma 
nel 1777 dall’abate Francesco Maria Imperiale Lercali, marchese di Carosio, e 
i Padri Missionari amministratori della predetta Opera, 1814-1848 
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b) Atti vari, originali e in copia (patenti, corrispondenza, istanze, memorie, ecc.) 
relativi, prevalentemente, a questioni militari e criminali 

c) Carte varie di particolare rilievo: 
1) Lettere ed altre scritture relative al “veleno intentato al Generale delle 

Finanze e Presidente Truchi”, 1672 
2) Scritti apologetici del conte Balbo (però non firmati), 1815 
3) Registro lettere di S.M. al conte Operti, 1713-1714 
4) Passaporto di Ludovico Manin relativo al transito, attraverso lo Stato 

Veneto, di ottanta cavalli destinati al Re di Sardegna, 8 agosto 1795 
5) Fascicolo relativo a questioni finanziarie inerenti a rapporti ecclesiastici 

(piatti dei Signori cardinali della corona, redditi delle diverse Abbazie, 
ecc.) 

 

MAZZO n. to 9 

a) Carte Sarti (per lo più inerenti a questioni economiche, finanziarie e contabili, 
circa metà sec. XIX 

b) Carte relative a Nizza Marittima e a Villafranca (in genere copie), secc. XIII-
XIV 

c) Memorie relative a questioni belliche ed affari esteri (specie Corsica) 
d) Carte relative a emigrati politici nazionali (lettere originali della Segreteria 

Esteri ai rappresentanti sardi a Parigi), 1833-1834 
e) Fascicolo relativo alla guerra di successione polacca (periodo 1733-1734) con 

alcune lettere originali del marchese d’Ormea 
f) Miscellanea (carte varie: corrispondenza, memorie, atti privati) concernente 

per lo più questioni militari e finanziarie (originali e copie), secc. XVI-XIX 

 

MAZZO n. to 10 

a) “Documenti di proprietà privata del cavaliere avv. Vincenzo Pautassi” (6 
pergamene), sec. XVI 

b) Rotolo pergamenaceo del 1481 “pro Bonis de Casteletto plebis” 
c) Rotolo pergamenaceo del 1484 “Venditio domini Philippi de Cittadinis facta 

per dominos Rainerium et fretres de Olgiate de Bonis de Casteleto 
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d) Bolla del Pontefice Pio VI, 19 luglio 1791 
 

MAZZO n. to 11 

a) Carte dell’Archivista Stracca (appunti, indici, bozze di inventariazioni e di 
regesti, ecc.) 

b) Camicie, note, appunti, bozze di memorie varie, sec. XIX 
 

MAZZO n. to 12 

a) Documenti vari (lettere, bolle, istanze, memorie, ecc.) di particolare rilievo, 
relativi alle più disparate materie; originali e copie; pergamenacei e cartacei, 
prevalentemente con regesti dell’archivista Caraceno, secc. XV-XVIII 

b) Copia autentica del Trattato di tregua (in data 8 luglio 1432) tra Carlo VII e 
il Duca di Borgogna Filippo il Buono 

c) Lettere, ordini, memorie, ecc., relativamente a questioni tra il Duca di Savoia 
e la Duchessa di Mantova, a proposito di Casale, Cortemiglia, Castelletto 
Uzone, Saleggio, Vesme, 1551-1560 

d) Carte varie: corrispondenza, memorie, ecc., prevalentemente relative 
all’Istruzione Pubblica e Università secc. XVIII-XIX 

 

MAZZO n. to 13 

a) Atti a stampa (editti, provvedimenti vari, regie patenti, manifesti, atti di 
governo), a volte frammentari, sec. XIX 

b) Opuscolo a stampa relativo all’organizzazione dei Corpi di Fanteria in 10 
brigate di 2 reggimenti ciascuna; con allegati vari manoscritti, per lo più di 
carattere statistico, 1831 

c) Volume a stampa contenente una raccolta di atti vari (Regie Patenti, 
Manifesti Senatori, Manifesti Camerali, ecc.) 
 

MAZZO n. to 14 

Carte BOLLATI, di particolare rilievo, quasi tutte cartacee salvo qualche pergamena 
(originali e in copia), relative a studi e memorie riguardo a: 
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a) origine di Casa Savoia e famiglie nobili (Biandrate, Lescheraine) 
b) note, appunti, copie, atti a stampa relativamente per lo più a bolle pontificie 
c) frammento manoscritto di un’opera di studio economico in particolare 

relativo a “Della natura della moneta” 
d) elenco manoscritto degli Archiatri sabaudi per il periodo 1188-1858 
e) carte varie (bozze, appunti, copie e corrispondenza), secc. XVIII-XIX 

 

MAZZO n. to 15 

a) Lettere di illustri personaggi spagnoli alla Duchessa di Savoia, Beatrice di 
Portogallo 

b) Idem al Duca Carlo III 
c) Idem al Duca Emanuele Filiberto 
d) Idem al Duca Carlo Emanuele I 
e) Lettere varie di diversi Governatori di Milano (in particolare del Duca 

d’Alba, del Duca di Alburquerque e del Duca di Terranova) 
f) Pergamena, in lingua francese, con la seguente annotazione “Lettera per il 

Signor Melchio Scaravello per l’Offitio della Giudicattura di Turino – 1550” 
 

MAZZO n. to 16/1 e 16/2 

V. inventario Monastero di Santo Spirito e Sant’Anna di Asti 

 

MAZZO n. to 17 

a) Volume composto di pergamene e atti cartacei relativi ad atti privati di varia 
natura (compra-vendita, transazioni, istrumenti, ecc.) 
Secc. XIII-XVII 
 

b) Protocollo del notaio Giacomo MEGLINO, contenente istrumenti da lui 
ricevuti “per diversi particolari del contado di Asti” 
1356 
 

MAZZO n. to 18 
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a) Fascicolo con la “Descrizione e valutazione dei gioielli di Maria Arciduchessa 
d’Austria, Regina di Sardegna” 

b) Fascicolo con atti vari relativi a: Cerimoniale, Tutele, Reggenze, Gioie e 
Mobili, ecc. 

c) Lettere autografe di: Anna d’Orleans, moglie di Vittorio Amedeo II; Carlo 
Emanuele III; Vittorio Amedeo II; nonché copie di altre lettere 

d) Carte varie (anche pergamene e documenti a stampa, relative a questioni 
diplomatiche, ecclesiastiche 
Secc. XVI-XIX 
 

MAZZO n. to 19 

Lettere della Corte e lettere di vari Particolari e minute di lettere della 
Corte 
Secc. XVI-XVII 
 

MAZZO n. to 20 

a) Lettere varie (parecchie relative all’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro) 
Sec. XVIII 

b) Lettere varie di Autorità e di Particolari 
Secc. XVI-XVIII 

c) Carte SCARAMPI relative a questioni private-patrimoniali 
Secc. XVIII 

d) Carte diverse (per lo più lettere) concernenti nella massima parte Pinerolo e 
Valli di Luserna 
 
 

MAZZO n. to 21 

Lettere di Principi vari (Italiani e Forestieri) e lettere dirette ai Principi di 
Savoia 
Secc. XVII – XVIII 
 

MAZZO n. to 22 
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a) Lettere dirette al Cardinale Filippo di Martiniana, vescovo di Vercelli 
Sec. XVIII 

b) Lettere di vari personaggi (Mellarede, Carron di St. Thomas, Fontana – 
Generale delle Finanze, ecc.) 
Sec. XVIII 

c) Carte varie (per lo più corrispondenza e minute) 
Sec. XVI-XIX 

MAZZO n. to 23 

a) Diploma di Sigismondo Re dei Romani contenente conferma dei privilegi a 
Teodoro marchese di Monferrato (pergamena) 
1413, 2 gennaio 

b) Pergamene relative ai rapporti tra i Savoia e il Delfinato 
Secc. XIX-XV 
(dono di Luigi Cibrario) 

c) Rapporto relativo alla situazione politico-economica della Gran Bretagna, 
indirizzato dal marchese Oldoini al Cavour 
1855 

d) Lettere del conte Giovan Battista Groppello di Borgone dirette al marchese 
Tommaso Felice Ferrero della Marmora, inviato sabaudo a Parigi, relative a 
trattative prevalentemente di natura economica con la Francia 

e) Carte varie (istruzioni, memorie, lettere, pareri, ecc.) originali e in copia, 
relative a: Regi Archivi, Estero, Interno 
Secc. XVI-XIX 
 

MAZZO n. to 24 

a) Lettere patenti (in copia) di Emanuele Filiberto per la legittimazione di 
Maria (1556), figlia sua e di Laura Crevola nobile vercellese 
1569, 15 dicembre 

b) Lettera (originale) dell’Imperatore Carlo V al duca Carlo III di Savoia, 
relative all’investitura del Monferrato ai Gonzaga di Mantova 
1534, 17 dicembre 

c) Lettere (cartacee e pergamenacee) originali e in copia 
Sec. XIV 
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d) Idem 
Sec. XV 

e) Idem 
Sec. XVI 

f) Atti vari pubblici e privati (prevalentemente lettere), vi sono anche 
pergamene 
Secc. XIII e XVII-XIX 
Volume con intitolazione “Libro della casa et spese della Ambasciata di 
Francia di me Tommaso Felice Ferrero – 1674” 
 

MAZZO n. to 25 

a) Lettere di vari personaggi (Bertola, Leutron, d’Ormea, Lascaris, ecc.) 
relative a materie militari ed economiche 
prevalentemente del sec. XVIII 

b) Carte varie (per lo più lettere), relative a: Annona, questioni criminali, 
materie militari, belle arti e musei, ecc. 
Secc. XVIII-XIX 

c) Carte varie (specie bolle), relative a materie ecclesiastiche: benefici, ordini 
religiosi, ecc. 
Secc. XVI-XVIII 

d) Documenti relativi a varie Corti estere: Baviera, Ferrara, Francia, Genova, 
Mantova, Marocco, Modena, Parma, Roma, Spagna, Venezia, Vienna. 
Secc. XVI-XIX 
 

MAZZO n. to 26 

a) Carte relative al feudo di Pollenzo: 3 volumi e documenti vari 
Seconda metà del sec. XVIII 
 

MAZZO n. to 27 

a) Verbali del Consiglio e della Commissione Superiore sopra la Pubblica 
Istruzione 
1863-1864 
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b) Carte relative all’Accademia delle Belle Arti e ad altri Istituti culturali 
1860-70 circa 

c) Carte varie relative ai libri di testo per le scuole 
1861-1865 

d) Carte varie relative a nomine di impiegati, al trasferimento del Ministro 
della Pubblica Istruzione a Firenze e documenti relativi alle Università di 
Cagliari e Sassari 
1860-70 
 

MAZZO n. to 28 

Carte relative a varie università italiane: Camerino, Ferrara, Macerata, 
Modena, Parma, Pisa, Siena, Torino, Urbino 
1861 
 

MAZZO n. to 29 

a) Offerte di pubblicazioni al Re e ai Ministri e suppliche indirizzate al 
Ministero Esteri 
Sec. XIX 

b) Scuola delle Miniere e museo mineralogico di Moutiers 
Sec. XIX (1a metà) 

c) Due pareri del Galeani Napione su problemi letterari e un fascicolo relativo 
a Bon Laura, attrice, per una questione di difesa della proprietà letteraria 
(1858) 

d) Carte varie (anche a stampa) relative a: Pubblica Istruzione, Sanità 
(Protomedico), Società ricreative, Stamperia Reale, ecc. 

 
MAZZO n. to 30 

a) Volume del Collegio Nazionale di Torino intitolato “Giornale scolastico 
1849-V/VII mesi” 
Sec. XIX 
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b) Carte varie relative alla pubblica istruzione con autografi di professori 
(sec. XIX e alcuni documenti del sec. XVIII) e uno “stato dell’assenze dei 
professori universitari” dal febbraio al giugno 1865 
 

MAZZO n. to 31 

a) Carte relative alle scuole di Alassio 
1822 

b) Idem per Collegio di Finalborgo 
1834 

c) Gratifiche agli impiegati della Pubblica Istruzione 
1836-47 

d) Relazione sulle scuole della Savoia 
1840-41 

e) Carte varie (anche a stampa) relative alla pubblica istruzione e, in 
particolare, all’Università 
Metà sec. XIX 
 

MAZZO n. to 32 

Documenti vari relativi alla pubblica istruzione e, per lo più, al Regio Istituto 
di Studi Superiori, Pratici e di Perfezionamento di Firenze 
1861 e sgg 
 

MAZZO n. to 33 

Carte relative alla pubblica istruzione: 
a) Lettere confidenziali e relative al personale 

1848-50 
b) Lettere confidenziali e relative al personale 

1851-54 
c) Lettere come sopra 

1855-59 
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MAZZO n. to 34 

Atti vari relativi alla pubblica istruzione (problemi di edilizia scolastica; 
sussidi; raccomandazioni; spese, ecc.) 
Secc. XVIII-XIX 
 

MAZZO n. to 35 

a) Carte varie del Ministero Agricoltura, Industria e Commercio relative a 
questioni agricole (tra l’altro riguardanti il censimento del bestiame – 
1881) 
Seconda metà sec. XIX 

b) Carte varie relative alla Pubblica Istruzione in varie zone: Province 
Lombarde, Ancona e Pesaro, Umbria e Province del Piemonte, ecc. 
1860 e seguenti 

c) Plico intestato “Carte da mandarsi all’Archivio di Roma” contenente due 
fascicoli: 
1) “Questura di Pubblica Sicurezza di Firenze” 

1869-1872 
2) “Questura di Pubblica Sicurezza di Firenze – Biglietti di banca falsi” 

1870-1876 
d) Minute di lettere relative alla Sanità Pubblica 

1832-1834 
 

MAZZO n. to 36 

a) Fratelli delle Scuole Cristiane 
1823-1825 

b) Scuole di: Albenga, Mondovì, Toirano, Varallo, Voltaggio 
Sec. XIX 

c) “Museo Egizio di Torino - Acquisto del signor cav. Drovetti 
dal 1821 al 1825” 

d) Carte varie (ultimazione del palazzo dell'Accademia delle scienze; posti 
gratuiti e a mezza pensione nel collegio dei Gesuiti in “Ciambéri”; ecc.) 
Sec. XIX 
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MAZZO n. to 37 

a) Carte relative a varie commende dell'ordine militare dei Santi Maurizio 
e Lazzaro. 
Sec. XVII-XVIII 

b) “Carte giudiziarie del tribunale civile di Alessandria e altre poche 
diverse (inutili)” Secche XVI-XIX 

c) Miscellanea di documenti vari (legati in filza con spago), per lo più 
minute-copie di atti pubblici, specie giudiziari. 
Sec. XVII 

d) Miscellanea di documenti cartacei (tutti manoscritti, salvo un paio a 
stampa), relativi a: 
Materie Militari- Materie Ecclesiastiche varie- Monasteri- Regolari- 
Monache- Atti relativi a feudi- Atti relativi a controversie- Atti privati. 
Sec. XVI-XVIII 

e) Pergamena (in forma di camicia) proveniente da un Antifonario, con 
varie notazioni archivistiche, per lo più di atti del secolo XVII. 

f) Passaporto del R. Padre Giovan Battista Cuneo di Terzorio (Provincia di 
San Remo) 
1833, febbraio 8 

g) Indice della pianta di Gerusalemme e suoi contorni s.d. 
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Miscellanea B 
 
CARTE SAULI DI IGLIANO 

2 mazzi contenenti: Bozze e lavori preparatori per l'opera “Colonia genovese a 
Galata” (cfr. Inv. 245 Archivi e Raccolte private) 

 

CARTE SARACENO 

6 mazzi contenenti: Studi di erudizione patria (cfr. Inv. 245 Archivi e Raccolte 
private) 

 

CARTE AMEDEO ARMANO DI GROS 

4 mazzi contenenti: Registri vari relativi prevalentemente a questioni di carattere 
privato e patrimoniale” (cfr. Inv. 245 Archivi e Raccolte private) 

 

SCATOLA GRANDE CONTENENTE DOCUMENTI IN ARABO (Misc. B mazzo 15) 

n. 5 Documenti scritti in carattere arabo, conservati in custodie in seta damascata. 
(già n. 5) 

 

SCATOLA (in cattivo stato) contenente una miscellanea di documenti cartacei dei 
secoli XVII- XVIII 

 

CARTE PIOSSASCHI  mazzo n.to 1 

di carattere privato-patrimoniale-della famiglia 
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MISCELLANEA   mazzo n.to 2 

contenente prevalentemente traduzione di classici 

 

MISCELLANEA   mazzo n.to 3 

di carte relative alle proprietà private, ecc. delle famiglie di San Marzano, di 
Piossasco e Villa 

MISCELLANEA   mazzo n.to 4 

contenente Diplomi vari, bozze di lavori letterari e storici, ecc. 

 

MISCELLANEA   mazzo n.to 5 

contenente carte contabili della Segreteria Affari Esteri e relative a vari Consolati, 
ecc. - sec. XIX 

 

MISCELLANEA   mazzo n.to 6 

contenente carte contabili della Segreteria Esteri, di vari Consolati, e relative ai 
Corrieri di Gabinetto, ecc. - sec. XIX 

 
MISCELLANEA   mazzo n.to 7 

contenente voi pergamene e lettere di vari personaggi (anche stranieri) dei secoli 
XVIII e XIX 

 

MISCELLANEA   mazzo n.to 8 

di carte relative in prevalenza al Nizzardo (lavori pubblici, spese, corrispondenza, 
ecc.) – sec XVIII fine e sec. XIX 

 

MISCELLANEA   mazzo n.to 9 
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contenente carte relative a cerimoniale e uffici di corte, al Nizzardo, e a diverse 
zone italiane durante il periodo dei Governi Provvisori (1859- 61) 

 

MISCELLANEA   mazzo n.to 10 

di carte (in cattivo stato di conservazione) “Vallesa” appartenenti ai secoli XIV-
XVIII 

 

MISCELLANEA   mazzo n.to 11 

Contenente 4 fascicoli: 

a) carte prevalentemente contabili relative alla Segreteria Esteri, ai Consolati, alle 
Legazioni, ai Corrieri di Gabinetto, ecc. 

b) documenti parlamentari (del Senato e della Camera dei deputati) relativi alla 
ratifica del trattato di Milano del 1849 

c) incarto relativo al personale delle Legazioni e della Segreteria Esteri, in due 
sottofascicoli 

d) carte varie 

MISCELLANEA   mazzo n.to 12 

di carte “Cav. Luigi Provana del Sabbione” 

 

MISCELLANEA   mazzo n.to 13 

contenente corrispondenza (lettere originali e copie) di Principi, Capi di Stato, 
Ministri ed altri personaggi italiani e stranieri 

 

ATTI DEL GOVERNO  mazzo n.to 14 

esemplare a stampa per l'anno 1886 
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Miscellanea C 
Indice sommario delle “Carte Amour”  

 

Cassetta 24:  MISCELLANEA: 

a) pergamene (secoli XIII- XVI ca.): atti privati, bolle, brevi, diplomi, ecc. 

b) carte varie: patenti, lettere, memorie, ecc., prevalentemente relative a questioni 
finanziarie- militari (1a metà secolo XVIII) 

c) varie: elogi funebri, autografi, curiosità 

 

Cassetta 25:  MISCELLANEA: 

a) pergamene (secoli XIII- XVI ca.): atti privati, ecc. 

b) corrispondenza varia: lettere Principi, memorie, ecc. 

 

MISCELLANEA: 
Mazzo n. to 1 

Atti contabili ed altri relativi ai CONSOLATI di: AMBURGO, ALGESIRAS, AMSTERDAM, 
ALICANTE, ANCONA, ALGERI, BORDEAUX, BARCELLONA, CORSICA, FERRARA, 
FILADELFIA, GIBILTERRA, GINEVRA, LISBONA, LIONE, LIVORNO, MALTA, NAPOLI, 
TRIESTE, TRIPOLI, TANGERI, TUNISI, TOLONE, VENEZIA. 

Mazzo n. to 2 

Atti contabili ed altri relativi ai CONSOLATI di: ALGERI, ALESSANDRIA D'EGITTO, 
AMBURGO, ANCONA, AMSTERDAM, CIPRO, CORONA, CADICE, CORFÙ, CETTE, 
COSTANTINOPOLI, GIBILTERRA, LONDRA, MILANO, PORTOFERRAIO. 

 



Inv. 225 – Miscellanea C 

21 
 

Mazzo n. to 3 

Atti contabili relativi alla Regia Agenzia Sarda a Roma. 

Mazzo n. to 4 

Agenzia Sarda a Roma: idem. 

Mazzo n. to 5 

Atti contabili relativi alla Regia Legazione Sarda a Roma. 

Mazzo n. to 6 

Schede di inventariazione, appunti vari, camicie vuote, copertine archivistiche e di 
Uffici governativi, manifesti e proclami a stampa relativi alla Lucchesia, carte varie 
ecc. 

Mazzo n. to 7 

Carte contabili della Regia Segreteria Esteri, bilanci dell'Azienda Economica 
dell'Estero, documenti contabili relativi ai Corrieri di Gabinetto. 

Mazzo n. to 8 

Bilanci per l'anno 1849 delle amministrazioni locali di: 

ASTI, ALESSANDRIA, ANNECY, ALBERTVILLE, ALBENGA, ALBA, ALGHERO, AQUI, 
AOSTA, BOBBIO, BIELLA, BONNEVILLE, CAGLIERI, CUNEO, CHIAVARI, CASALE, 
CHAMBÉRY, DOMODOSSOLA, IVREA, ISILI, MORTARA, LA NUSEI, NIZZA MARITTIMA, 
NOVARA, NOVI LIGURE, NUORO, MONDOVÌ, OZIERI, ONEGLIA, PINEROLO, 
PALLANZA, SAVONA, SPEZIA, SANREMO, SALUZZO, SUSA, SASSARI, TEMPIO, 
THONON, TORTONA, VERCELLI, VARALLO, VOGHERA. 

Mazzo n. to 9 

a) Carte contabili relative alle Legazioni Sarde di: 

BERLINO, BERNA, BRASILE, COSTANTINOPOLI, FIRENZE, LONDRA, MODENA, NAPOLI, 
PARIGI, PAESI BASSI, ROMA, SAN PIETROBURGO, VIENNA 

b) Fascicolo contenente documenti relativi ai Consolati di GALITZ e di MESSINA 

c) Carte varie relative all’Estero e all’Interno (4 fascicoli del Ministero Interni) 
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d) 1 registro intitolato “Stati generali degli atti di acquisti fatti da ebrei nel periodo 
1834- 1844 nella divisione di Alessandria” 

e) Carte varie relative ai Governi Provvisori 

Mazzo n. to 10 

Documenti contabili e ricevute della Regia Segreteria Esteri, per l'anno 1816, relativi 
a impiegati, Corrieri di Gabinetto, ecc. 

Mazzo n. to 11 

Idem al m. 10, senza datazione precisabile 

Mazzo n. to 12 

Idem al m. 11 

Mazzo n. to 13 

Idem al m. 11 

Mazzo n. to 14 

Documenti contabili e ricevute relative a Legazioni, Consolati, ecc. 

Mazzo n. to 15 

Idem al m. 14 con, in particolare, Voi documentazione relativa ammissioni varie a 
Modena nel 1821 

Mazzo n. to 16 

Idem al m. 14 

Mazzo n. to 17 

Carte varie del Ministero Esteri, Divisione Amministrativa, Servizio Interni 

Mazzo n. to 18 

a) Bilancio consolare 1829/1830 

b) Atti contabili del Dicastero dell'Estero e dei Consolati di: 

CORFU’, CADICE, COLOGNA, MESSINA, MAONE, ODESSA, MARSIGLIA, MODENA, 
MALTA, NAPOLI 
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Mazzo n. to 19 

Carte varie (contabilità, corrispondenza, ecc.) relative ai Consolati di: 

MARSIGLIA (1830-1832), COSTANTINOPOLI (1832- 1833) E ALESSANDRIA, BASTIA, 
BARCELLONA, CANARIE, CIPRO, ACCETTE, GIBILTERRA, ISOLE JONIE, LISBONA, 
MAONE, MAROCCO, MESSINA, PALERMO, ROMA, NAPOLI, STOCCOLMA, 
SALONICCHIO, TARRAGONA, TRIPOLI. 

Inoltre ci sono diverse carte contabili della Segreteria Esteri 

Mazzo n. to 20 

a) Carte varie prevalentemente intestate al Ministero di Grazia e Giustizia e Affari 
Ecclesiastici, Ministero Interno, Intendenza generale d'Asti, Governatorato generale 
delle Romagne, Economato Regio apostolico 

b) Carte varie della R. Intendenza di Ivrea (1850- 60). 

Mazzo n. to 21 

a) Carte del Ministero delle finanze relative ai contatori del gas- luce: istruzioni e 
disposizioni generali 

b) Carte varie relative alla pubblica istruzione e alla sanità 

c) n. 6 lettere (1859) dell'ingegnere Negrelli (del Genio civile) concernenti le 
ferrovie lombardo-piemontesi dirette a Cavour. 

Mazzo n. to 22 

a) Copie autentiche e non di atti e relazioni tra Casa Savoia e l'Impero (1513-1790) 

b) Raccolte di documenti e scritture varie riferentisi alle rivoluzioni in Francia della 
fine del secolo XVI e l'inizio del XVII e in genere ai fermenti tra cattolici e calvinisti 
dell'epoca 

c) copia lettere del carteggio diplomatico dell'ambasciatore sardo a Parigi (1796- 
98) 
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Mazzo n. to 23 

a) Carte varie (voi pergamene, corrispondenza, note, appunti, memorie) relative sia 
all'interno che all'estero con un repertorio- indice delle relazioni al Re per il periodo 
1826- 36 

c) Atti legislativi ed editti forestieri 
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Miscellanea A - APPENDICE 

Monastero  

di Santo Spirito e Sant’Anna d’Asti 

 

 

 

mazzi 16/ 1 - 2 
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Premessa 

Il presente inventario deriva dall’analisi dei documenti conservati nel mazzo 16 del 
fondo “Miscellanea A”. 

I documenti in esso contenuti provengono dal monastero di Santo Spirito e S. Anna 
di Asti. Il loro inserimento in un fondo miscellaneo, e non nell’archivio di 
appartenenza (conservato presso l’archivio di Stato di Torino in: Materie 
ecclesiastiche, Monache diverse, Cistercensi di Sant’Anna di Asti, mazzi 1-7), è 
dovuto alle vicende di disgregazione che l’archivio ha subito a partire dal 1802, 
anno della soppressione del monastero.  

Secondo il dr. Maurizio Cassetti 1 le pergamene qui descritte provengono dalla 
Raccolta Boatteri-Sotteri, conservata presso la Deputazione Subalpina di Storia Patria 
di Torino; tale collezione, formata dal canonico Boatteri, contiene infatti molte carte 
astigiane provenienti dai monasteri soppressi in epoca napoleonica 2. 

Grazie al ritrovamento, all’interno del mazzo, di un inventario, redatto probabilmente 
a fine Seicento inizio Settecento, quando l’archivio era ancora presso il monastero,  
si è potuto  ricostruire il volume XV denominato “ Bolle ” 3. I rimanenti documenti, 
cioè quelli che non rientrano nella categoria “Bolle”, sono stati invece ordinati 
cronologicamente nel fascicolo: “Atti privati”; essi sono infatti prevalentemente atti 
privati per la maggior parte redatti in Asti (alcuni in Asti e presso il monastero). Le 
segnature, poste sul verso di ciascuna pergamena, sono simili a quelle dell’antico 
inventario ritrovato nel mazzo 16 e rimandano probabilmente ad una loro 
suddivisione entro categorie. Per ora non è possibile ricondurre ciascun atto alla 
serie di appartenenza perché mancano dei riferimenti precisi 4. 

  26 agosto 2004                                                                                  

Elisabetta Giuriolo 

                                                             
1 Cfr. M. CASSETTI, Contributo per una storia del monastero di Santo Spirito e Sant’Anna in Asti, Asti, 2003, pag. 6. 
2 Cfr, M. BOSCO, La collezione Boatteri- Soteri: un ricchissimo fondo archivistico in gran parte inedito, in “Bollettino 

Storico Bibliografico Subalpino”, anno LXXIX, fasc., 1981, pp. 221-233. 
3 La presenza in alcuni documenti di residui dello spago usato per la legatura conferma l’ipotesi che gli atti 

del monastero fossero stati suddivisi per categorie, una di esse è appunto quella denominata “Bolle”, e poi 

conservati rilegati in volumi.  

4 La schedatura dell’archivio del monastero di Santo Spirito e Sant’ Anna di Asti, conservato nel fondo Materie 

Ecclesiastiche, così come l’individuazione di altri documenti all’interno delle Miscellanee A, B e C, devono ancora 

essere intraprese. 
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Fascicoli 
 

 

 Bolle volume XV 
.................................... 

 

 

 Atti privati 
............................................. 

 

 

 

 

 

 

 



Miscellanea A                                                                                                       mazzo 16/1 
..................….......................................................................................................... ............. 

Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

28 
 

1 

 

 

 

 
antiche 
segnature: 

14 

 

s.d. (1219-1234) 

 

Giacomo Porta vescovo di Asti concede al monastero di S. Spirito   
quaranta giorni l’anno di indulgenza plenaria affinché il monastero 
possa provvedere al suo mantenimento. 

 

 

sigillo perduto si conserva il filo serico rosso giallo 

 

2 

 

 

 
antiche 
segnature: 

15 

 

 

1220 settembre 3 Orvieto 
 

Il pontefice Onorio III prende sotto la sua protezione il monastero di 
S. Spirito di Asti e conferma il possesso dei beni che ad esso furono 
donati da Giacomo Caroccio fondatore del monastero. 

 

sigillo perduto 
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..................….......................................................................................................... ............. 

Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

29 
 

3 

 

 

 
antiche 
segnature: 

24 

 

 

1220 giugno 21 Orvieto 

 

Papa Onorio III ordina che i monaci dell’ordine cistercense non 
possano essere scomunicati senza uno speciale mandato della Santa 
Sede. 

 

sigillo perduto si conserva il filo serico rosso giallo 

 

4 

 

 

 

 

 
antiche 
segnature: 

4 

 

1228 aprile 29   Rieti 

 

Papa Gregorio II dà mandato all’arcivescovo di Milano, ai vescovi 
suffraganei e a tutti i dignitari ecclesiastici di tale provincia di 
intervenire contro tutti coloro che oseranno usurpare i diritti 
patrimoniali spettanti al monastero di S. Spirito Asti. 

 

sigillo perduto si conserva il filo serico rosso e giallo 
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..................….......................................................................................................... ............. 

Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

30 
 

5 

 

 
antiche 
segnature: 

13 

 

 

1247 agosto 8 Lione 

 

Papa Innocenzo IV ordina la ricostruzione del convento di S. Spirito 
di Asti. 

 

sigillo perduto si conserva il filo serico rosso e giallo 
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..................….......................................................................................................... ............. 

Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

31 
 

6 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

9 

 

1249 giugno 4, Lione 

 

Innocenzo IV concede al monastero di S. Spirito di Asti di chiudere 
le porte della chiesa agli scomunicati e celebrare le messe a porte 
chiuse. 

 

sigillo di piombo (staccato) pendente con  filo serico rosso e giallo 

7 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

29 

1249 giugno 21   Lione 

 

Innocenzo IV concede al priore e ai domenicani di Asti l’autorità di 
autorizzare coloro che abbiano formulato voti, e per gravi motivi non 
siano in grado di adempiervi, a convertirli in una offerta a favore 
delle monache di S. Spirito di Asti. 

 

sigillo di piombo pendente con filo  di canapa 
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..................….......................................................................................................... ............. 

Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

32 
 

8 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

10 

1249 ottobre 25   Lione 

 

Papa Innocenzo IV vieta alle monache del monastero di S. Spirito di 
Asti di intraprendere qualsiasi tipo di causa senza l’approvazione 
della Santa Sede. 

 

sigillo di piombo pendente con filo serico rosso e giallo 

 

9 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

7 

1252 dicembre 5   Laterano 

 

Papa Innocenzo IV conferma al monastero di S. Anna di Asti il 
possesso di tutti i suoi titoli e i suoi beni. 

 

sigillo di piombo (staccato) pendente con filo serico rosso e giallo 
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Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

33 
 

10 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

17 

 

1253 marzo 5   Roma 

 

Papa Innocenzo IV concede alle monache del monastero di S. Spirito 
di Asti l’indulgenza plenaria. 

sigillo perduto si conserva un frammento di filo serico rosso  

 

11 

 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

6 

1253 febbraio 15 Roma 

 

Papa Innocenzo IV permette al monastero di S. Anna di Asti di 
servirsi di una somma di duecento lire provenienti dai proventi delle 
decime per far fronte a necessità economiche. 

 

sigillo di piombo pendente con filo serico rosso e giallo 
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..................….......................................................................................................... ............. 

Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

34 
 

12 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

27 

 

 

1253 ottobre 25   Laterano 

 

Papa Innocenzo IV conferma al monastero di S. Anna di Asti il 
possesso di tutti i suoi titoli e i suoi beni. 

 

sigillo di piombo pendente con filo serico rosso e giallo 

 

13 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

8 

 

1253 novembre 8 Laterano 

 

Papa Innocenzo IV conferma a tutti i monasteri cistercensi le libertà 
e le esenzioni concesse all’Ordine dai suoi predecessori. 

 

sigillo di piombo pendente con filo serico rosso e giallo 
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Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

35 
 

14 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

20 

 

 

1253 marzo 7 Laterano 

 

Il pontefice Innocenzo IV concede al monastero di S. Spirito di Asti 
di servirsi della somma di cento lire astesi per la costruzione del 
dormitorio del monastero . 

 

sigillo di piombo pendente con filo serico rosso e giallo 

 

15 

 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

31 

 

 

1255 febbraio 3 Napoli 

 

Papa Alessandro IV concede alle monache del monastero di S. Anna 
di Asti la protezione su tutti i beni situati all’interno della diocesi in 
modo che le monache non possano essere citate in giudizio. 

 

sigillo perduto si conserva il filo serico rosso e giallo 
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Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

36 
 

16 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

18 

1255 gennaio 13 Napoli 

 

Papa Alessandro IV concede quaranta giorni l’anno di indulgenza a 
chi visiterà nel giorno di S. Anna il convento di S. Anna. 

 

sigillo di piombo pendente con filo serico rosso e giallo 

 

 

17 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

28 

 

 

1255 febbraio 5, Napoli 

Alessandro IV dà disposizioni affinché nessuna nuova monaca o 
conversa debba essere ricevuta nel monastero senza l’autorizzazione 
apostolica 

sigillo di piombo pendente con filo serico rosso e giallo. Lievi tracce di ossidazione 

 

tracce di peli della pergamena sulla plica  
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Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

37 
 

18 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

16 

 

 

1258 aprile 17 Napoli 

 

Papa Alessandro IV ordina che nessun prelato o diocesano entrino nel 
monastero ad eccezione del vescovo. 

 

sigillo di piombo pendente con filo serico rosso e giallo. Lievi tracce di ossidazione 

 

19 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

26 

 

 

1257 novembre 20 

 

Papa Alessandro IV conferma a tutte le monache dell’ordine 
cistercense i privilegi concessi precedentemente all’Ordine dalla 
Santa Sede. 

 

sigillo di piombo pendente con filo serico rosso e giallo. 
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Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

38 
 

20 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

34 

 

 

1260 maggio 28 Anagni 

 

Papa Alessandro IV affida all’abate della chiesa dei Santi Apostoli di 
Asti la protezione del monastero di S. Anna. 

 

sigillo di piombo pendente staccato con filo di canapa 
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Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

39 
 

21 

 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

19 

 

 

1264 maggio 27 Alba 

 

Ottone, arcivescovo di Milano, concede al monastero di S. Spirito di 
Asti quaranta giorni l’anno di indulgenza plenaria affinché possa 
essere ricostruito il refettorio. 

 

Ottone, arcivescovo di Milano 

legenda: S.O […] 

figura: vescovo [mitrato] assiso su un faldistorio a protomi di 
animale; la mano destra è benedicente e la mano sinistra sorregge 
un libro chiuso. Ai lati della figura due santi con la palma del 
martirio. Sul campo vi sono legende poco comprensibili 
probabilmente indicanti il nome dei santi. 

sigillo in cera vergine, rotondo, l.45x.h.65 mm, pendente con filo 
serico rosso e giallo, mutilo. 

scheda informatica n. 3457 

 
 

22 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

12 

 

1290 dicembre 27 o 28 Civitavecchia 

 

Papa Niccolò IV concede al monastero di S. Anna di Asti un anno e 
quaranta giorni di indulgenza. 

 

sigillo perduto si conserva il filo serico rosso e giallo 
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Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

40 
 

23 

 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

11 

 

1452 dicembre 29 Roma 

 

Papa Niccolò V ordina al monastero degli Apostoli “fuori le mura” di 
Asti di intervenire per sedare la vertenza tra le monache del 
convento di S. Spirito di Asti e Ufredo de Arferii. 

 

sigillo perduto si conserva il filo di canapa 

 

24 

 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

30 

1453 gennaio 3 Roma 

 

Papa Niccolò V   nomina il vescovo di Acqui arbitro di una vertenza 
tra le monache del convento di S. Spirito di Asti e Sibaudo di Monte, 
Antonio Peleta, Domenico di Leorio e Antonio Bergaigna. 

 

sigillo perduto si conserva il filo di canapa 
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Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

41 
 

25 

 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

25 

1458 giugno 18 Roma 
 

Papa Callisto III a seguito della richiesta fatta dalle monache del 
convento di S. Spirito di Asti ordina all’arcidiacono della chiesa di S. 
Quirico di Asti e al vescovo di Pavia di sanare la controversia tra le 
monache e le comunità di Tigliole e Castelnuovo 
 

sigillo perduto si conserva il filo di canapa 

 

 
26 

 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

2 

1465 marzo 29, Asti 

Blasio, vescovo di Milano, richiama un breve di Papa Clemente VI in 
cui il vescovo di Milano e di Vercelli erano incaricati della protezione 
del monastero di S. Anna di Asti. 
 

 

Blasio, vescovo di Milano,  

legenda: non leggibile 

figura: vescovo stante tenente il pastorale con la mano 
sinistra e benedicente con la mano destra benedicente. 
La figura è posta sotto un baldacchino (?), i piedi del 
vescovo poggiano su uno scudo (?). Il fondo è decorato 
con motivi floreali (?). 

sigillo di cera rossa in culla di cera vergine, a navetta,  

(50) x 70 mm, mutilo. 
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27 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

32 

1492 agosto 31 Roma 
 

Papa Alessandro VI ordina al vescovo di Asti  di comporre la lite tra 
il monastero di S. Spirito  di Asti e Linor  di Ripalta. 
 

sigillo perduto si conserva il filo di canapa 

 

28 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

5 

 

1505 maggio 19, Vercelli, chiesa di S.Eusebio 
 

Copia di un breve di Papa Giulio II che riconferma la protezione dei 
beni dei monasteri cistercensi (in particolare di S.Maria di Lucedio e 
di S. Spirito  di Asti ) concessa da Innocenzo VIII.  
 

Sigillo pendente in cera sotto carta 
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9 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

3 

 

1521 marzo 18 Saluzzo 
 

 

Copia di una lettera di Papa Leone X in cui era concessa l’indulgenza 
all’Ordine cistercense. 
 

sigillo pendente in cera sotto carta 

 

30 

 

 

 
antiche 
segnatur
e: 

33 

 

1524 novembre 5 Roma 
 

Papa Leone X ordina ai prepositi della chiesa di S.Secondo di Asti di 
arbitrare la controversia tra il monastero di S. Spirito  di Asti e 
Bernardino di Prato. 
 

 

sigillo perduto si conserva il filo di canapa 
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  31 

 

 

 
antiche 
segnature: 

1 

 

1607 ottobre 27 Roma 
 

Licenza di papa Paolo V al monastero per vendere li luoghi di Genova 
in numero di 23 in data del 9 novembre 1607 

 

 

 

 

  32 

 

 

 
antiche 
segnature: 

non 
presente 

 

1623 ottobre 19 Roma 
 

Il Papa Urbano VIII richiama un provvedimento del predecessore 
Paolo II dell’undici maggio 1465 in favore del monastero di S. Anna 
di Asti riguardo la cessione di beni ecclesiastici 
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  33 

 

 
antiche 
segnature: 

168 

 

1689 gennaio 13 Roma 
 

Papa Alessandro VIII concede la protezione alle proprietà e ai beni 
del convento di S. Spirito di Asti. 
 

sigillo perduto si conserva il filo di canapa 

 

  34 

 

 

 

 
antiche 
segnature: 

21 

 

1690 gennaio 13 

 

Rottolo papale da pubblicarsi ad istanza delle RR. monache dei SS. 
Spirito e Anna della città di Asti in virtù del breve apostolico dato in 
Roma li 13 gennaio corrente il (quale) concesso dalla S.tà di N.S. 
Alessandro pp. VIII relativo a dei beni dati in enfiteusi ai monasteri. 

 

 



Miscellanea A                                                                                                       mazzo 16/1 
..................….......................................................................................................... ............. 

Monastero di Santo Spirito e S.ta Anna di Asti  

fascicolo:     Bolle vol. XV 

.................................................................................................................................................................... 

 numero 

46 
 

  35 

 

 

 
antiche 
segnature: 

non 
presente 

 

1704 aprile 18 Roma 

 

Papa Clemente XI concede l’indulgenza plenaria al monastero di S. 
Anna di Asti. 
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  Fascicolo  

Atti privati 

 

Mazzo 16/2 
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  1 

 

 
antiche 
segnature: 

87 

 

1180 settembre 30, Serralunga 

 

Alberto e Oberto Gerger di Trevirola vendono a Guidone di San Benigno la 
quarta parte di un mulino al prezzo di sessanta soldi astesi. 

 

  2 

 
 

antiche 
segnature: 

90 ? 

 

1215 gennaio 4, Asti 

 

Mascaro e suo fratello Robaldo dichiarano di aver ricevuto un 
appezzamento di terra. 
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  3 

 

 

 

 

 

 

 
antiche 
segnature: 

18, 322 

 

1215 febbraio 6, Asti 

 

Crescenzo Trofetto vende a Robaldo di Nauptico una pezza di terra e vigna 
e gerbido. 

 

1215 aprile 20, Asti 

Petrino, figlio di Crescenzo, conferma la vendita fatta dal padre. 

 

1215 giugno 10, Asti 

Gandolfo di Porta conferma la vendita fatta da Robaldo Nauptico. 

 

  4 

 
antiche 
segnature: 

1 

 

1217 luglio 7, Asti 

 

Baiamundo di Perino è riconosciuto creditore nei confronti di Enrico 
Cortagno e titolare di altri crediti acquistati da Tebaldo. 
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 5 

 
antiche 
segnature: 

61 

 

1228 novembre 5, Formia 

 

Lite tra Manfredo Pavone e Baianido di Pitino riguardo a un appezzamento 
di terra. 

 

6   

 
antiche 
segnature: 

88 

 

1233 gennaio 23, Asti 

 

Guglielmo Testa vende a Giacomo Caleberio tre appezzamenti di terra. 

 

  7 

 
antiche 
segnature: 

83 

 

1235 gennaio 18, Asti nella canonica 

 

Rolleto dichiara di aver ricevuto da Uberto Arnaldo il pagamento di un 
debito. 
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  8 

 
antiche 
segnature: 

55 

 

1240 giugno 22     Asti 

 

Giacomo di Pulvino, giudice di Asti, ordina al notaio Gandolfo Donasco di 
autenticare a favore del monastero di S. Spirito di Asti un documento del 
1237 giugno  in cui Selvatica, figlia di Enrico Rivello, aveva ceduto tutti i 
suoi diritti. 
 

sul verso della pergamena regesto secentesco: 

Accompra di una pezza di pratto fatta da Garretti nel .. d’Asti 

 

9   

 
antiche 
segnature: 

39 

 

1246 settembre 15   Asti 

 

Ottino dichiara di aver ricevuto in dote da Rollando Berardengo 
duecentoquindici lire di soldi astesi. 

 

  10 

 
antiche 
segnature: 

35 

 

1250 settembre 25, Asti 

 

Guglielmo Canonico e sua moglie vendono a Rubeo di Petrino un 
appezzamento di terra. 
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  11 

 
antiche 
segnature: 

13 

 

1251 novembre 24, Asti 

 

Copia di un documento del 1251 in cui Raimondo Pelleta vendeva ad 
Alasia, badessa del monastero di S. Anna di Asti una pezza di terra a 
condizione che non fosse ceduta a terzi. 

1251 novembre 24, Asti 

Raimondo Pelleta e suo figlio Manuel promettono a Filippo, sindaco del 
monastero di S. Anna, di cedere tutti i diritti sull’appezzamento di terra 
citato nel precedente documento. 

 

  12 

 

 

 
antiche 
segnature: 

78, 314 

 

1252 marzo 17 Asti 

 

Milone Barucello vende ad Ardicione Pelleto una pezza di terra al prezzo 
di sei soldi astesi. 
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  13 

 

 

 
antiche 
segnature: 

85 

 

1252 ottobre 28 Novis 

 

Baudisio e Ogerio Marenco vendono a Guglielmo Coro, figlio di Pietro Coro, 
tutte le proprietà ricevute da Aicardo e Enrico di Castello Ansaldo. 

 

14 

 

 

 
antiche 
segnature: 

41,323 

 

1256 settembre 29 Monteclaro 

 

Giovanni Cavallo di Bertanea e suo figlio Giacomo vendono a Raimondo 
Barberio quattordici staia di terra. 
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15 

 

 

 
antiche 
segnature: 

23, 321 

 

1257 marzo 12 Asti 

 

Ulrico Bealia promette a Tommaso Alferio e Ogerio Alferio di ratificare un 
pagamento per un appezzamento di terra. 

 

16 

 

 

 
antiche 
segnature: 

45 

 

1261 agosto 28, Asti 

 

Giovanni Scofone e suo figlio Manfredo dichiarano di aver ricevuto da 
Bayono Beccario sei lire di astensi a titolo di mutuo. 
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17 

 

 

 
antiche 
segnature: 

80 

 

1266 febbraio 21, Castagnole 

 

Uberto Otino, Rubeo Becario di Asti, Pietro di Monte e Gualla Soreno di 
Castagnole promettono insieme a Guglielmo Baxio di Castagnole di attenersi 
alla sentenza di Guglielmo della Chiesa di Castagnole. 

 

18 

 

 

 
antiche 
segnature: 

29 

 

1268 agosto 5, Asti 

 

Manfredo Scofono dichiara di aver ricevuto da Giacomo di Baiono venti 
soldi astesi e due mine di frumento come pagamento di un canone di 
affitto. 
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19 

 

 
antiche 
segnature: 

84 

 

1269 ottobre 7  Novis 

 

Giacomo ed Enrico vendono a Enrico di Marenco un appezzamento di terra. 

 

20 

 

 

 
antiche 
segnature: 

62 

 

1270 ottobre 28, Asti 

 

Pietro, Enrico e Giacomo Bernardo e Giacomo Gileto dichiarano di aver 
ricevuto da Corrado Marro il pagamento di un canone d’affitto. 

 



Miscellanea A                                                                                                       mazzo 16/2 
..................….......................................................................................................... ............. 

Monastero di Santo Spirito e Sant’ Anna di Asti  

fascicolo:       Atti privati 

............................................................................................................................. ....................................... 

 numero 

57 
 

21 

 

 

 
antiche 
segnature: 

14, 185 

 

1271 ottobre 28, Asti chiesa di S. Maria nuova 

 

Guglielmo, priore della chiesa di S. Maria nuova, permuta alcuni beni con 
Giovanni Faler, sindaco del monastero di S. Anna. 

 

22 

 

 
antiche 
segnature: 

7 

 

1272 novembre 16, Asti 

 

Quietanza tra Robaldo Raca, Oddone di Abate, Pietro di Rodello di 
Costigliole e Alberto Rogerio, Manfredo Guglielmo e Giacomo Rogerino. 

 

23 

 

 
antiche 
segnature: 

24 

 

1276 gennaio 18, Asti 

 

Ghigloto Bertano ordina che sia pagato il debito di centodieci lire di astesi 
ad Alberto Bertaldo. 
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24 

 
antiche 
segnature: 

88 

 

1277 dicembre 4, Novis 

 

Laurencio di “Novis” vende a Enrico Coro di Marenco una pezza di terra. 

 

25 

 
antiche 
segnature: 

89 

 

1277 dicembre 5, “Novis” 

 

Quietanza 

 

26 

 

 
antiche 
segnature: 

5, 203 

 

1282 febbraio 22, Asti 

 

Ruffino Raterio di Villafranca vende a Raimondino di Solario un 
appezzamento di terra al prezzo di dieci denari astensi. 
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27 

 

 
antiche 
segnature: 

38 

 

1283 dicembre 1, Asti 

 

Operino Guano, Agnesina e Smeralda promettono alla madre Uncina di non 
contrarre alcun debito e conservare intatto il patrimonio. 

 

28 

 

 
antiche 
segnature: 

12, 300 

 

1285 gennaio 17, Asti 

 

Gribaldo Bergogno vende a Guglielmo Torello un appezzamento di terra al 
prezzo di quattrocentocinquanta soldi. 

 

29 

 

 
antiche 
segnature: 

4 

 

1285 ottobre 14, Asti 

 

Copia di un documento del 1258 marzo 13 in cui Baldovino di Troia 
concedeva in affitto a Bayano Beccario un appezzamento di terra e vigna. 
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30 

 
antiche 
segnature: 

59 

 

1286 gennaio 27, Asti 

 

Robaldo Galfiano affitta un appezzamento di terra a Michele e Pietro 
Dominico. 

 

31 

 
antiche 
segnature: 

23 

 

1287 novembre 21, Castiglione 

 

Copia di un documento del 1276 novembre 22 in cui Alasia acquistava un 
sedime da Guglielmo. 

 

32 

 

 
antiche 
segnature: 

72, 392 

 

1290 marzo 3, Castagnole 

 

Giacomo di Castagnole vende a Bonina Penella una pezza di terra di cinque 
staia e una tavola al prezzo di dodici lire, sedici soldi e dieci denari astesi. 
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33 

 

 

 
antiche 
segnature: 

63, 335 

 

1293 aprile 27, Castagnole 

 

Guglielmo Penello di Castagnole vende a Bonina Penello e a suo figlio 
Anselmino Bucio alcuni possedimenti. 

 

34 

 

 
antiche 
segnature: 

22 

 

1294 settembre 9, Castagnole 

 

Oberto Bonerio di Castagnole, Pietro, Anselmo, Manfredo e suo figlio 
Guglielmo vendono a Bonina Penella una casa e un sedime. 

 

35 

 

 
antiche 
segnature: 

79 

 

1297 gennaio 29, Asti 

 

Oddino dichiara di aver ricevuto da Pietro Gayo cinque lire di astesi e sei 
mine di frumento per il pagamento di un canone d’affitto. 
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36 

 

 
antiche 
segnature: 

57 

 

1299 giugno 21, Castagnole 

 

Elena, moglie di Rollando di Monte di Castagnole, vende a Bona, moglie di 
Enrico Buono, alcune terre e possedimenti nel territorio di Castagnole. 

 

37 

 

 
antiche 
segnature: 

53 

 

1299 settembre 21, Castagnole 

 

Alasia vende a Bona Penella un appezzamento di terra al prezzo di sei soldi 
astesi. 

 

38 

 

 
antiche 
segnature: 

64, 325 

 

1299 marzo 28, San Damiano 

 

Bertramo Malabaila di Asti ed Enrico Bardo di San Damiano permutano una 
pezza di terra. 
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39 

 

 
antiche 
segnature: 

37 

 

1300 gennaio 5, Castagnole 

 

Giacomo Cavallo vende a Oberto Penello una pezza di vigna di quattro tavole 
e tre piedi al prezzo di nove lire e sedici soldi. 

 

40 

 

 

 
antiche 
segnature: 

51 

 

1303 gennaio 2, Asti, casa di Giacomo Malabaila 

 

Clayria affitta a Uberto Gallo un sedime di sei tavole e undici piedi al 
prezzo di undici soldi e sei denari. 
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41 

 

 

 
antiche 
segnature: 

52 

 

1303 febbraio 6, Asti 

 

Obertino di Castagnole e Bonifacio suo fratello dichiarano di aver ricevuto 
da Giovanni Boneto centosei lire di astesi in mutuo. 

 

42 

 

 
antiche 
segnature: 

19 o 17 

 

1305 giugno 4, Asti 

 

Citazione in giudizio. 

 

43 

 

 
antiche 
segnature: 

73 

 

1305 dicembre 19, Castagnole 

 

Oberto Rollando vende a Guglielmo Penello una pezza di terra al prezzo di 
dieci lire e due denari astesi. 
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44 

 

 
antiche 
segnature: 

46 

 

1307 gennaio 8, S.Damiano 

 

Guglielmo Marzerio di S.Damiano vende a Obertono Malabaila, figlio di 
Bertramo Malabaila, una pezza di terra e un sedime. 

 

45 

 

 
antiche 
segnature: 

67 

 

1308 marzo 14, Castiglione 

 

Agnese, moglie di Robaldo Bogla, dichiara di aver ricevuto da Giacomo 
Boracio alcuni diritti che il medesimo cede a Simoneta, moglie di Anselmo 
Buzio. 

 

46 

 

 
antiche 
segnature: 

10 

 

1311 aprile 2, Santo Stefano, casa di Federico Cassano 

 

Federico e Giacomo Cassano si accordano per il pagamento di un debito di 
cinquanta lire e sessanta soldi astesi. 
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47 

 

 

 
antiche 
segnature: 

12, 267 

 

1313 febbraio 17, Asti 

 

Bonifacio Pelleta per sciogliere un debito di duecento lire astensi, 
contratto con il capitolo e il monastero di S. Spirito di Asti, cede un 
appezzamento di terra  e prato con una casa nei pressi di Revigliasco. 

 

48 

 

 
antiche 
segnature: 

42 

 

1316 novembre 4, Asti, Borgo di S. Maria nuova 

 

Meilano Cavallo dichiara di aver ricevuto da Bonifacio Prella venticinque 
lire di astesi. 

 

49 

 

 
antiche 
segnature: 

71 

 

1317 novembre 16, Asti 

 

Unna de Plati fa testamento a favore del convento di S. Spirito di Asti. 
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50 

 

 

 
antiche 
segnature: 

48 

 

1326 luglio 1, Asti 

 

Ghizardo Cazo cede a Magnano de Magnani tutti i diritti su un 
appezzamento di terra. 

 

51 

 

 

 
antiche 
segnature: 

2 

 

1327 aprile 25, Asti, monastero di S. Anna 

 

Clayria, moglie di Rovello Cacayrano, e le figlie Ysod e Bartolomea 
affittano a Oberto Guiglielmano una casa e un sedime al prezzo di 
ventotto soldi e quattro denari. 
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52 

 

 
antiche 
segnature: 

69, 311 

 

1331 dicembre 18, nei pressi di Castrum Pulcro 

 

Giacomo di Pelesio vende ad Andrea, figlio di Albertone Malabaila, una pezza 
di terra al prezzo di diciannove lire e quattro soldi astesi. 

 

53 

 

 
antiche 
segnature: 

12, 317 

 

1334 aprile 28, Scurzolengo 

 

Peronino di Monmorello di Scurzolengo vende a Domenico Palido di Asti una 
pezza di prato al prezzo di venticinque soldi. 

 

54 

 

 

 
antiche 
segnature: 

70 

 

1335 ottobre 25, Asti, chiesa di S. Sisto 

 

Santino di Cazo, giudice di Asti, incarica, dietro richiesta di Obertino 
Bertramengo, il notaio Manfredo di Canonica di autenticare un documento 
del 1334 novembre 9 in cui Manueta, moglie di Bernardo Berio, nominava 
Germano Testa di Grana suo procuratore. 
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55 

 

 

 
antiche 
segnature: 

34, 334 

 

1342 agosto 18, Scurzolengo 

 

Giacomo di Scurzolengo vende a Domenico Palido di Asti, agente in vece di 
Astessano Acerro, una casa e un sedime al prezzo di quattro soldi. 

 

56 

 

 
antiche 
segnature: 

27 

 

1344 giugno 15, Asti 

 

Pietro Novello notaio vende a Domenico Pallido una pezza di prato di 
quattro staia e quattro tavole. 

 

57 

 

 
antiche 
segnature: 

32 

 

1346 maggio 27, Asti 

 

Isabella nomina il marito Biasino Torcello suo procuratore. 
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58 

 

 
antiche 
segnature: 

82 

 

1346 giugno 13, Asti, casa di Manfredo del Monte di Rocca 

 

Raimondo Bialerio di Rocca conferma di aver ricevuto da Manfredo del 
Monte di Rocca quattro soldi d’oro. 

 

59 

 

 
antiche 
segnature: 

66 o 99 

 

1347 marzo 27, Asti 

 

Martina di San Paolo condona ogni debito a Farisco. 

 

60 

 

 

 
antiche 
segnature: 

10 (?), 
171 

 

1349 febbraio 13, Asti S. Spirito  

 

Permuta di beni tra Bertina dei Garreti, badessa del monastero di S. 
Spirito di Asti, e Raimondo de Barro. 
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61 

 

 
antiche 
segnature: 

8, 81 

 

1350 luglio 27, Asti 

 

Violanda, moglie di Giacomo Pelleta Bove, vende a Giacomo di Antonio di 
Montemagno alcuni possedimenti. 

 

62 

 

 
antiche 
segnature: 

33 

 

1351 maggio 5, Asti 

 

Giovanni e Tommaso di Solario autorizzano Filippina loro madre a vendere 
alcuni beni. 

 



Miscellanea A                                                                                                       mazzo 16/2 
..................….......................................................................................................... ............. 

Monastero di Santo Spirito e Sant’ Anna di Asti  

fascicolo:       Atti privati 

............................................................................................................................. ....................................... 

 numero 

72 
 

63 

 

 

 

 

 
antiche 
segnature: 

384 

 

 

1352 ottobre 4, Asti S. Anna 
 

Controversia tra il monastero di S. Anna e Catalina de Porta di Asti. 

 

1352 ottobre 7, 
 

Controversia tra il monastero di “Boni Loci” della diocesi di Torino e 
Galatea della Porta di Asti. 

 

 

64 

 

 

 
antiche 
segnature: 

14 

 

1355 settembre 1, Asti 

 

Copia di un documento del 1355 agosto 24 in cui Giovanni Ferrano, Bonino 
di Alfiano, Giacomo Panzerano e Michelino di Ruata erano nominati 
procuratori da Tommaso, figlio di Martino Ruata. 
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65 

 

 

 
antiche 
segnature: 

77 

 

 

1362 aprile 1, Asti 

 

Guglielmo Pelato e Calogero Cane dichiarano di aver ricevuto da Garlono 
la somma di venti lire per la soluzione di un debito. 

 

 

66 

 

 

 

 

 

 

 
antiche 
segnature: 

3, 310 

 

 

1371 marzo 7, Asti 
 

Robertino Bertramengo, Bartolomeo de Pacio e Paolino Layolo compaiono 
di fronte al vicario imperiale, il marchese di Monferrato. Paolino è 
condannato a pagare duecento fiorini d’oro. 

 

1371 marzo 7, Asti 
 

Paolino Layolo, Bartolomeo de Pacio e Robertino Bertramengo compaiono 
di fronte al vicario imperiale, il marchese di Monferrato. Robertino è 
condannato a pagare centoventicinque fiorini d’oro. 
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67 

 

 

 
antiche 
segnature: 

56 

 

1375 dicembre 27, Asti 

 

Robaldone Ottino, cittadino di Asti, affitta a Laurencio Martino una pezza 
di terra di quattordici staia e sette tavole al prezzo di cinque lire astesi. 

 

68 

 

 

 
antiche 
segnature: 

13, 331 

 

1395 dicembre 21, Asti 

 

Aleneta, figlia di Guglielmo Roddo e moglie di Vinello Bordino, vende a 
Grimaldo Iamerio di Borgo S. Paolo un appezzamento di terra, vigna e 
gerbido di quattro staia e mezzo sito nel territorio di Asti oltre il Tanaro, 
al prezzo di tre lire genovine. 
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69 

 

 

 
antiche 
segnature: 

26 

 

 

1401 febbraio 18, Borgo Eridano 

 

Pietro de Gambello di Vercelli, in qualità di giudice e luogotenente di 
Guideto di Settimo, arbitra la causa tra Oberto Cassano e Giacomo Morano. 

 

 

70 

 

 
antiche 
segnature: 

15 

 

1426 agosto 12, Asti 

 

Testamento di Antonio Saco di Valfenera a favore della chiesa di 
S.Francesco di Asti. 

 

 

71 

 
antiche 
segnature: 

11 o 4 

 

1434 
 

Estratti dè luoghi né Banchi di Genova 
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72 

 

 
antiche 
segnature: 

65 

 

1455 settembre 19 - 

 

Sentenza che condanna Guglielmo Novena Pupillo a pagare, per un debito di 
quarantaquattro fiorini, trentadue soldi per ogni fiorino dovuto. 

 

 

73 

 
 

 

antiche 
segnature: 

31 

 

1465 ottobre 7, Monte Baldono 

 

Giacomo Faio e Francesco Arino risolvono la controversia inerente ai loro 
beni patrimoniali. 

 

 

74 

 

 
antiche 
segnature: 

6 

 

1486 aprile 3, Asti 

 

 Acetto Ricci dona alla figlia Armorina, monaca del monastero di S. Anna, 
duecento fiorini. 
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75 

 

 
antiche 
segnature: 

81 

 

 

1490 marzo 12, Asti 

 

Domenico di Biella viene invitato in tribunale per una causa che coinvolge 
il monastero di S. Spirito di Asti. 

 

 

76 

 

 
antiche 
segnature: 

1, 

336,337,
338 

 

 

1532 gennaio 15, Asti 

 

Margherita e i suoi figli vendono al monastero di S. Spirito di Asti alcuni 
beni. 
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77 

 

 

 
antiche 
segnature: 

3 

339,340 

 

 

1535 luglio 3, Asti 

 

Copia di un documento del 1532 gennaio 15 in cui Baldassarre dei Cottari, 
a nome della madre e dei fratelli, vendeva al monastero di S. Spirito una 
pezza di prato e pascolo. 

1535 novembre 16, Asti 

Baldassarre dei Cottari riconferma la vendita dei beni al monastero di S. 
Spirito. 

 

 

78 

 

 
antiche 
segnature: 

2 

 

1552 giugno 10, Asti, Borgo S.Paolo 

 

Le monache dei conventi di S. Spirito e di S. Anna di Asti ricevono in 
enfiteusi perpetua da Francesco (...) alcuni beni. 
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Fasc.  I: Documenti relativi al monastero di S. Spirito di Asti  

 

Fasc. II: Documenti relativi al monastero di St. Anna di Asti  

 

Fasc. III: Documenti relativi a diverse chiese di Asti  

 

Fasc. IV: Documenti privati rogati in Asti  

 

Fasc. V: Documenti privati rogati nel territorio di Asti  

 

Fasc. VI: Documenti della cancelleria pontificia  

 

Indice alfabetico delle località di rogito. 
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Fascicolo I – Documenti relativi al monastero di Santo 
Spirito 

1.   Estratto de’ luoghi nei banchi di Genova  Copia di 
cartulario 

 
I 2 PO  G RIETI 1228 aprile 29, Rieti 

Papa Gregorio II dà mandato 
all’arcivescovo di Milano, ai vescovi 
suffraganei e a tutti i dignitari 
ecclesiastici  di tale provincia di 
intervenire contro tutti coloro che 
oseranno usurpare i diritti 
patrimoniali spettanti al monastero di 
S. Spirito  Asti. 

Sigillum 
deperditu
m 

 

 

 

 

 

Littera 
cum filo 
serico 

I 10 PO AL NAPOLI 1255 febbraio 5, Napoli 

Alessandro IV dà disposizioni affinché 
le monache del convento di S. Spirito  
di Asti non possano essere private dei 
loro beni. 

Sigillum 
plumbeu
m 
pendens 

 

 

Littera 
cum filo 
serico 

I 20 PO AL ROMA 1492 agosto 31, Roma 

Papa Alessandro VI  ordina al 
vescovo di Asti  di comporre la lite 
tra il monastero di S. Spirito  di Asti 
e Linor  di Ripalta. 

Sigillum 
deperditu
m 

 

 

 

Littera 
cum filo 
canapis 
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I 25 PO AL ROMA 1689 gennaio 13, Roma 

Papa Alessandro VIII concede la 
protezione alle proprietà e ai beni del 
convento di S. Spirito  di Asti. 

  

 

Littera 
cum filo 
canapis 

I 18 PO CA ROMA 1458 giugno 18, Roma 

Papa Callisto III a seguito della 
richiesta fatta dalle monache del 
convento di S. Spirito di Asti  ordina 
all’arcidiacono della chiesa di S. 
Quirico di Asti e al vescovo di Pavia 
di sanare la controversia tra le 
monache e le comunità di Tigliole e 
Castelnuovo. 

Sigillum 
deperditu
m 

 

 

 

 

 

Littera 
cum filo 
canapis 

I 21 PO GI VERCELLI 1505 maggio 19, Vercelli, chiesa di 
S.Eusebio 

Copia di un breve di Papa Giulio II 
che riconferma la protezione dei beni 
dei monasteri cistercensi ( in 
particolare di S.Maria di Lucedio e di 
S. Spirito  di Asti ) concessa da 
Innocenzo VIII. 

Sigillo 
pendente 
in cera 
sotto 
carta 

 

 

 

 

 

 

Breve 

I 4 PO IN LIONE 1247 luglio 27, Lione 

Papa Innocenzo IV ordina la 
ricostruzione  del convento di S. 
Spirito  di Asti. 

Sigillum 
deperditu
m 

 

Littera 
cum filo  
serico 

I 5 PO IN LIONE 1249 giugno 4, Lione Sigillum 
plumbeu
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Innocenzo IV concede al monastero  
di S. Spirito  di Asti di chiudere le 
porte della chiesa agli scomunicati e 
celebrare le messe a porte chiuse. 

m 
pendens 

 

 

Littera 
cum filo 
serico 

I 6 PO IN LIONE 1249 giugno 21, Lione 

Papa Innocenzo IV concede alle 
monache del convento di S. Spirito  
di Asti i diritti di riscossione dei 
tributi fino a cento lire di soldi 
astesi. 

Sigillum 
plumbeu
m 
pendens 

 

 

 

Littera 
cum filo 
serico 

I 7 PO IN LIONE 1249 ottobre 25, Lione 

Papa Innocenzo IV vieta alle monache 
del monastero di S. Spirito  di Asti di 
intraprendere qualsiasi tipo di causa 
senza l’approvazione della Santa 
Sede. 

Sigillum 
plumbeu
m 
pendens 

 

 

 

 

Littera 
cum filo 
serico 

I 8 PO IN ROMA, 
LATERAN
O 

1253 marzo 5, Roma 

Papa Innocenzo IV concede alle 
monache del monastero di S. Spirito  
di Asti l’indulgenza plenaria. 

Sigillum 
deperditu
m 

 

 

Littera 
cum filo 
serico 

I 9 PO IN ROMA 1254 marzo 7, Roma Laterano 

Il pontefice Innocenzo IV  concede al 
monastero di S. Spirito  di Asti di 
servirsi della somma di cento lire 

Sigillum 
pendens 
plumbeu
m 
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astesi per la costruzione del 
dormitorio del monastero . 

Littera 
cum filo 
serico 

I 22 PO LE ROMA 1524 novembre 5, Roma 

Papa Leone X ordina ai prepositi della 
chiesa di S.Secondo di Asti di 
arbitrare la controversia tra il 
monastero di S. Spirito  di Asti e 
Bernardino di Prato. 

  

 

 

Littera 
cum filo 
canapis 

I 16 PO NIC ROMA 1452 gennaio 3, Roma 

Papa Niccolò V   nomina il vescovo di 
Acqui arbitro di una vertenza tra le 
monache del convento di S. Spirito  
di Asti e Sibaudo di Monte, Antonio 
Peleta, Domenico di Leorio e Antonio 
Bergaigna. 

  

 

 

 

 

Littera 
cum filo 
canapis 

I 17 PO NIC ROMA 1452 dicembre 29, Roma 

Papa Niccolò V ordina al monastero 
degli Apostoli “fuori le mura” di Asti 
di intervenire per sedare la vertenza 
tra le monache del convento di S. 
Spirito  di Asti e Ufredo de Arferii. 

  

 

 

 

Littera 
cum filo 
canapis 

I 1 PO O ORVIETO 1220 settembre 3, Orvieto 

Il pontefice Onorio III prende sotto 
la sua protezione il monastero di S. 

Sigillum 
deperditu
m 
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Spirito  di Asti e conferma il possesso 
dei beni che ad esso furono donati da 
Giacomo Caroccio fondatore del 
monastero. 

 

 

 

Littera 

I 3 PRIV ASTI 1240 giugno 22, Asti 

Giacomo di Pulvino, giudice di Asti, 
ordina al notaio Gandolfo Donasco di 
autenticare a favore del monastero di 
S. Spirito  di Asti un documento del 
1237 giugno  in cui Selvatica, figlia di 
Enrico Rivello, aveva ceduto tutti i 
suoi diritti. 

  

 

 

 

 

 

Atto 
privato 

I 12 PRIV ASTI, S. 
SPIRITO 

Bonifacio Pelleta, per solvere un 
debito di duecento lire astesi 
contratto con il capitolo e il 
monastero di S. Spirito  di Asti cede 
un appezzamento di terra  e prato 
con una casa nei pressi di 
Revigliasco. 

 

  

 

 

 

 

Atto 
privato 

I 13 PRIV ASTI 1317 novembre 16, Asti 

Unna de Plati fa testamento a favore 
del convento di S. Spirito di Asti. 

 

  

 

 

Atto 
privato 

I 14 PRIV ASTI 1349 febbraio 13, Asti S. Spirito    
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Permuta di beni tra Bertina dei 
Garreti, badessa del monastero di S. 
Spirito  di Asti, e Raimondo de Barro. 

 

 

 

 

 

Atto 
Privato 

I 15 PRIV ASTI 1432 gennaio 15, Asti 

Margherita e i suoi figli vendono al 
monastero di S. Spirito  di Asti alcuni 
beni. 

  

 

Atto 
privato 

I 19 PRIV ASTI 1490 marzo 12, Asti 

Domenico di Biella viene invitato in 
tribunale per una causa che coinvolge 
il monastero di S. Spirito  di Asti. 

  

 

 

Atto 
privato 

I 23 PRIV ASTI 1535 luglio 3, Asti 

Copia di un documento del 1532 
gennaio 15 in cui Baldassarre dei 
Cottari, a nome della madre e dei 
fratelli, vendeva al monastero di S. 
Spirito una pezza di prato e pascolo. 

1535 novembre 16, Asti 

Baldassarre dei Cottari riconferma la 
vendita dei beni al monastero di S. 
Spirito . 

  

 

 

 

Due 
pergame
ne 
cucite. 

Atto 
privato 

I 24 PRIV ASTI 1552 giugno 10, Asti, Borgo S.Paolo   
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Le monache dei conventi di S. Spirito  
e di S. Anna di Asti ricevono in 
enfiteusi perpetua da Francesco (...) 
alcuni beni. 

 

 

Atto 
privato 

I 27 PRIV ASTI Estratto da un cartulario del convento 
di S. Spirito  di Asti. 

 Copia di 
cartulari
o 

I 26 VE  s.d 

Il vescovo di Asti concede al 
monastero di S. Spirito   quaranta 
giorni l’anno di indulgenza plenaria 
affinché il monastero possa 
provvedere al suo mantenimento. 

  

I 11 VES ALBA 1264 maggio 27, Alba 

Ottone, arcivescovo di Milano, 
concede al monastero di S. Spirito  di 
Asti quaranta giorni l’anno di 
indulgenza plenaria affinché possa 
essere ricostruito il refettorio. 

Sigillum 
pendens 
(cera) 

 

 

 

 

Littera 
cum filo 
serico 
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Fascicolo II – Documenti relativi al monastero di 
Sant’Anna 
II 1 ASTI 1251 novembre 24, Asti 

Copia di un documento del 1251 in 
cui Raimondo Pelleta vendeva ad 
Alasia, badessa del monastero di S. 
Anna di Asti una pezza di terra a 
condizione che non fosse ceduta a 
terzi. 

1251 novembre 24, Asti 

Raimondo Pelleta e suo figlio Manuel 
promettono a Filippo, sindaco del 
monastero di S. Anna, di cedere tutti 
i diritti sull’appezzamento di terra 
citato nel precedente documento. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Due 
pergame
ne 
cucite. 

Atto 
privato 

II 2 ROMA, 
LATERANO 

1253 febbraio 15, Roma 

Papa Innocenzo IV permette al 
monastero di S. Anna di Asti di 
servirsi di una somma di duecento lire 
provenienti dai proventi delle decime 
per far fronte a necessità 
economiche. 

Sigillum 
plumbeu
m 
pendens 

 

 

 

 

Littera 
cum filo 
serico 

II 3 ROMA, 
LATERANO 

1253 dicembre 5, Roma Sigillum 
plumbeu
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Papa Innocenzo IV conferma al 
monastero di S. Anna di Asti il 
possesso di tutti i suoi titoli e i suoi 
beni. 

m 
pendens 

 

Littera 
cum filo 
serico 

II 4 NAPOLI 1254 febbraio 3, Napoli 

Papa Alessandro IV concede alle 
monache del monastero di S. Anna di 
Asti la protezione su tutti i beni 
situati all’interno della diocesi in 
modo che le monache non possano 
essere citate in giudizio. 

Sigillum 
deperditu
m 

 

 

 

 

Littera 
cum filo 
serico 

II 5 NAPOLI 1254 gennaio 13, Napoli 

Papa Alessandro IV concede quaranta 
giorni l’anno di indulgenza a chi 
visiterà  nel giorno di S. Anna il 
convento di S. Anna . 

Sigillum 
plumbeu
m 
pendens 

 

 

Littera 
cum filo 
serico 

II 6 ANAGNI 1260 maggio 28, Anagni 

Papa Alessandro IV affida all’abate 
della chiesa dei Santi Apostoli di Asti 
la protezione del monastero di S. 
Anna. 

Sigillo 
conserva
to nella 
raccolta 
sigilli 
con il  

n. 14. 

 

 

 

 

Littera 
cum filo 
canapis 

II 7 ASTI 1271 ottobre 28, Asti chiesa di S. 
Maria nuova 

Guglielmo, priore della chiesa di S. 
Maria nuova, permuta alcuni beni con 
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Giovanni Faler, sindaco del monastero 
di S. Anna. 

 

Atto 
privato 

II 8 ORVIETO 1291 dicembre 28, Orvieto 

Papa Niccolò IV concede al monastero 
di S. Anna di Asti un anno e quaranta 
giorni di indulgenza.  

  

 

Littera 
cum filo 
serico 

II 9 ASTI 1352 ottobre 4, Asti S. Anna 

Controversia tra il monastero di S. 
Anna  e Catalina de Porta di Asti. 

  

 

Atto 
privato 

II 10 ASTI 1465 marzo 29, Asti 

Blasio, vescovo di Milano, richiama un 
breve di Papa Clemente VI in cui il 
vescovo di Milano e di Vercelli erano 
incaricati della protezione  del 
monastero di S. Anna di Asti. 

Sigillum 
pendens 
in cera 

 

 

 

 

 

Breve 

II 11 ASTI 1486 aprile 3, Asti 

 Acetto Ricci dona alla figlia 
Armorina, monaca del monastero di 
S. Anna, duecento fiorini. 

  

 

 

Atto 
privato 

II 12 ROMA 1623 ottobre 19, Roma 

Il Papa Urbano VIII richiama un 
provvedimento del predecessore  

  

Bolla 
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Paolo II dell’undici maggio 1465  in 
favore del monastero di S. Anna di 
Asti riguardo la cessione di beni 
ecclesiastici. 

II 13 ROMA 1704 aprile 18, Roma 

Papa Clemente XI concede 
l’indulgenza plenaria al monastero di 
S. Anna di Asti. 

  

 

Breve 
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Fascicolo III – Documenti relativi a diverse chiese di Asti 

 
II
I 

1 ASTI 1426 agosto 12, Asti 

Testamento di Antonio Saco di 
Valfenera a favore della chiesa di 
S.Francesco di Asti. 

  

 

Atto 
privato 

II
I 

2  1352 ottobre 7, 

Controversia tra il monastero di 
“Boni Loci” della diocesi di Torino e 
Galatea della Porta di Asti.  

  

 

Atto 
privato 
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Fascicolo IV – Documenti privati rogati in Asti 

 
IV 1 ASTI 1215 febbraio 6, Asti 

Crescenzo Trofetto vende a Robaldo 
di Nauptico una pezza di terra e 
vigna e gerbido. 

1215 aprile 20, Asti 

Petrino, figlio di Crescenzo, conferma 
la vendita fatta dal padre. 

1215 giugno 10, Asti 

Gandolfo di Porta conferma la vendita 
fatta da Robaldo Nauptico. 

  

 

 

 

 

 

Tre 
pergame
ne 
cucite. 

Atto 
privato 

IV 2 ASTI 1215 gennaio 4, Asti 

Mascaro e suo fratello Robaldo 
dichiarano di aver ricevuto un 
appezzamento di terra. 

  

 

 

Atto 
privato 

IV 3 ASTI 1217 luglio 7, Asti 

Baiamundo di Perino è riconosciuto 
creditore nei confronti di Enrico 
Cortagno e titolare di altri crediti 
acquistati da Tebaldo. 

  

 

 

 

Atto 
privato 
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IV 4 ASTI 1233 gennaio 23, Asti 

Guglielmo Testa vende a Giacomo 
Caleberio tre appezzamenti di terra. 

  

 

Atto 
privato 

IV 5 ASTI 1235 gennaio 18, Asti nella canonica 

Rolleto dichiara di aver ricevuto da 
Uberto Arnaldo il pagamento di un 
debito. 

  

 

Atto 
privato 

IV 6 ASTI 1246 settembre 15, Asti 

Ottino dichiara di aver ricevuto in 
dote da Rollando Berardengo 
duecentoquindici lire di soldi astesi. 

  

 

 

Atto 
privato 

IV 7 ASTI 1250 settembre 25, Asti 

Guglielmo Canonico e sua moglie 
vendono a Rubeo di Petrino un 
appezzamento di terra. 

  

 

Atto 
privato 

IV 8 ASTI 1252 marzo 17, Asti 

Milone Barucello vende ad Ardicione 
Pelleto una pezza di terra al prezzo 
di sei soldi astesi. 

  

 

Atto 
privato 

IV 9 ASTI 1257 marzo 12, Asti 

Ulrico Bealia promette a Tommaso 
Alferio e Ogerio Alferio di ratificare 
un pagamento per un appezzamento di 
terra. 
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Atto 
privato 

IV 10 ASTI 1261 agosto 28, Asti 

Giovanni Scofone e suo figlio 
Manfredo dichiarano di aver ricevuto 
da Bayono Beccario sei lire di astesi a 
titolo di mutuo. 

  

 

 

 

Atto 
privato 

IV 11 ASTI 1268 agosto 5, Asti 

Manfredo Scofono dichiara di aver 
ricevuto da Giacomo di Baiono venti 
soldi astesi e due mine di frumento 
come pagamento di un canone di 
affitto. 

  

 

 

 

 

Atto 
privato 

IV 12 ASTI 1270 ottobre 28, Asti 

Pietro, Enrico e Giacomo Bernardo e 
Giacomo Gileto dichiarano di aver 
ricevuto da Corrado Marro il 
pagamento di un canone d’affitto. 

  

 

 

 

 

Atto 
privato 

IV 13 ASTI 1272 novembre 16, Asti 

Quietanza tra Robaldo Raca, Oddone 
di Abate, Pietro di Rodello di 
Costigliole e Alberto Rogerio, 
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Manfredo Guglielmo e Giacomo 
Rogerino. 

 

 

Atto 
privato 

IV 14 ASTI 1276 gennaio 18, Asti 

Ghigloto Bertano ordina che sia 
pagato il debito di centodieci lire di 
astesi ad Alberto Bertaldo. 

  

 

 

Atto 
privato 

IV 15 ASTI 1282 febbraio 22, Asti 

Ruffino Raterio di Villafranca vende a 
Raimondino di Solario un 
appezzamento di terra al prezzo di 
dieci denari astesi. 

  

 

 

 

Atto 
privato 

IV 16 ASTI 1283 dicembre 1, Asti 

Operino Guano, Agnesina e Smeralda 
promettono alla madre Uncina di non 
contrarre alcun debito e conservare 
intatto il patrimonio. 

  

 

 

 

 

Atto 
privato 

IV 17 ASTI 1285 gennaio 17, Asti 

Gribaldo Bergogno vende a Guglielmo 
Torello un appezzamento di terra al 
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prezzo di quattrocentocinquanta 
soldi. 

Atto 
privato 

IV 18 ASTI 1285 ottobre 14, Asti 

Copia di un documento del 1258 
marzo 13 in cui Baldovino di Troia 
concedeva in affitto a Bayano 
Beccario un appezzamento di terra e 
vigna. 

  

 

 

 

 

Atto 
privato 

IV 19 ASTI 1286 gennaio 27, Asti 

Robaldo Galfiano affitta un 
appezzamento di terra a Michele e 
Pietro Dominico. 

  

 

Atto 
privato 

IV 20 ASTI 1297 gennaio 29, Asti 

Oddino dichiara di aver ricevuto da 
Pietro Gayo cinque lire di astesi e sei 
mine di frumento per il pagamento di 
un canone d’affitto. 

  

 

 

 

Atto 
privato 

IV 21 ASTI 1303 gennaio 2, Asti, casa di Giacomo 
Malabaila 

Clayria affitta a Uberto Gallo un 
sedime di sei tavole e undici piedi al 
prezzo di undici soldi e sei denari. 
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Atto 
privato 

IV 22 ASTI 1303 febbraio 6, Asti 

Obertino di Castagnole e Bonifacio 
suo fratello dichiarano di aver 
ricevuto da Giovanni Boneto centosei 
lire di astesi in mutuo. 

  

 

 

 

 

Atto 
privato 

IV  23 ASTI 1305 giugno 4, Asti 

Citazione in giudizio. 

  

Atto 
privato 

IV  23 ASTI 1305 giugno 9, Asti 

Citazione in giudizio. 

  

Atto 
privato 

IV 23 ASTI 1305 giugno 10, Asti 

Citazione in giudizio. 

  

Atto 
privato 

IV 24 ASTI 1316 novembre 4, Asti, Borgo di 
S.Maria nuova 

Meilano Cavallo dichiara di aver 
ricevuto da Bonifacio Prella 
venticinque lire di astesi. 

  

 

 

 

Atto 
privato 

IV 25 ASTI 1326 luglio 1, Asti   
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Ghizardo Cazo cede a Magnano de 
Magnani tutti i diritti su un 
appezzamento di terra. 

 

Atto 
privato 

IV 26 ASTI 1327 aprile 25, Asti, monastero di S. 
Anna 

Clayria, moglie di Rovello Cacayrano, 
e le figlie Ysod e Bartolomea 
affittano a Oberto Guiglielmano una 
casa e un sedime al prezzo di 
ventotto soldi e quattro denari. 

  

 

 

 

 

Atto 
privato 

IV 27 ASTI 1335 ottobre 25, Asti, chiesa di S. 
Sisto 

Santino di Cazo, giudice di Asti, 
incarica, dietro richiesta di Obertino 
Bertramengo, il notaio Manfredo di 
Canonica di autenticare un documento 
del 1334 novembre 9 in cui Manueta, 
moglie di Bernardo Berio, nominava 
Germano Testa di Grana suo 
procuratore. 

  

 

 

 

 

 

 

 

Atto 
privato 

IV 28 ASTI 1344 giugno 15, Asti 

Pietro Novello notaio vende a 
Domenico Pallido una pezza di  prato 
di quattro staia e quattro tavole. 
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Atto 
privato 

IV 29 ASTI 1346 maggio 27, Asti 

Isabella nomina il marito Biasino 
Torcello suo procuratore . 

  

 

Atto 
privato 

IV 30 ASTI 1346 giugno 13, Asti, casa di 
Manfredo del Monte di Rocca 

Raimondo Bialerio di Rocca conferma 
di aver ricevuto da Manfredo del 
Monte di Rocca quattro soldi d’oro. 

 

  

 

 

 

 

 

Atto 
privato 

IV 31 ASTI 1347 marzo 27, Asti 

Martina di San Paolo condona ogni 
debito a Farisco. 

  

 

Atto 
privato 

IV 32 ASTI 1350 luglio 27, Asti 

Violanda, moglie di Giacomo Pelleta 
Bove, vende a Giacomo di Antonio di 
Montemagno alcuni possedimenti. 

  

 

 

Atto 
privato 

IV 33 ASTI 1351 maggio 5, Asti   

 



Miscellanea A     
                                                                                                    

mazzo 16 
 

100 
 

Giovanni e Tommaso di Solario 
autorizzano Filippina loro madre a 
vendere alcuni beni. 

Atto 
privato 

IV 34 ASTI 1355 settembre 1, Asti 

Copia di un documento del 1355 
agosto 24 in cui Giovanni Ferrano, 
Bonino di Alfiano, Giacomo Panzerano 
e Michelino di Ruata erano nominati 
procuratori da Tommaso, figlio di 
Martino Ruata. 

  

 

 

 

 

 

Atto 
privato 

IV 35 ASTI 1362 aprile 1, Asti 

Guglielmo Pelato e Calogero Cane 
dichiarano di aver ricevuto da 
Garlono la somma di venti lire per la 
soluzione di un debito. 

  

 

 

 

Atto 
privato 

IV 36 ASTI 1371 marzo 7, Asti 

Robertino Bertramengo, Bartolomeo 
de Pacio e Paolino Layolo compaiono 
di fronte al vicario imperiale, il 
marchese di Monferrato. Paolino è 
condannato a pagare duecento fiorini 
d’oro. 

1371 marzo 7, Asti 
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Paolino Layolo, Bartolomeo de Pacio e 
Robertino Bertramengo compaiono di 
fronte al vicario imperiale, il 
marchese di Monferrato. Robertino è 
condannato a pagare centoventicinque 
fiorini d’oro. 

 

Due 
pergame
ne 
cucite. 

Atto 
privato 

IV 37 ASTI 1375 dicembre 27, Asti 

Robaldone Ottino, cittadino di Asti, 
affitta a Laurencio Martino una pezza 
di terra di quattordici staia e sette 
tavole al prezzo di cinque lire astesi. 

  

 

 

Atto 
privato 

IV 38 ASTI 1395 dicembre 21, Asti 

Aleneta, figlia di Guglielmo Roddo e 
moglie di Vinello Bordino, vende a 
Grimaldo Iamerio di Borgo S. Paolo 
un appezzamento di terra, vigna e 
gerbido di quattro staia e mezzo sito 
nel territorio di Asti oltre il Tanaro, 
al prezzo di tre lire genovine. 

  

 

 

 

Atto 
privato 
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Fascicolo V – Documenti privati rogati nel territorio di 
Asti 

 
V 1 BORGO 

ERIDANO 
1401 febbraio 18, Borgo Eridano 

Pietro de Gambello di Vercelli, in 
qualità di giudice e luogotenente di 
Guideto di Settimo, arbitra la causa tra 
Oberto Cassano e Giacomo Morano. 

 

 

 

 

Atto 
privato 

 

V 2 CASTAGNOLE 1266 febbraio 21, Castagnole 

Uberto Otino, Rubeo Becario di Asti, 
Pietro di Monte e Gualla Soreno di 
Castagnole promettono insieme a 
Guglielmo Baxio di Castagnole di 
attenersi alla sentenza di Guglielmo 
della Chiesa di Castagnole. 

 

 

 

 

 

Atto 
privato 

 

V 3 CASTAGNOLE 1290 marzo 3, Castagnole 

Giacomo di Castagnole vende a Bonina 
Penella una pezza di terra di cinque 
staia e una tavola al prezzo di dodici 
lire, sedici soldi e dieci denari astesi. 

 

 

 

 

Atto 
privato 

 

V 4 CASTAGNOLE 1293 aprile 27, Castagnole  
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Guglielmo Penello di Castagnole vende 
a Bonina Penello e  a suo figlio 
Anselmino Bucio alcuni possedimenti. 

 

Atto 
privato 

V 5 CASTAGNOLE 1294 settembre 9, Castagnole 

Oberto Bonerio di Castagnole, Pietro, 
Anselmo, Manfredo e suo figlio 
Guglielmo vendono a Bonina Penella 
una casa e un sedime. 

 

 

 

 

Atto 
privato 

 

V 6 CASTAGNOLE 1299 giugno 21, Castagnole 

Elena, moglie di Rollando di Monte di 
Castagnole, vende a Bona, moglie di 
Enrico Buono, alcune terre e 
possedimenti nel territorio di 
Castagnole. 

 

 

 

 

Atto 
privato 

 

V 7 CASTAGNOLE 1299 settembre 21, Castagnole 

Alasia vende a Bona Penella un 
appezzamento di terra al prezzo di sei 
soldi astesi. 

 

 

Atto 
privato 

 

V 8 CASTAGNOLE 1300 gennaio 5, Castagnole 

Giacomo Cavallo vende a Oberto 
Penello una pezza di vigna di quattro 
tavole e tre piedi al prezzo di nove lire 
e sedici soldi. 

Atto 
privato 

 

V 9 CASTAGNOLE 1305 dicembre 19, Castagnole Atto 
privato 
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Oberto Rollando vende a Guglielmo 
Penello una pezza di terra al prezzo di 
dieci lire e due denari astesi. 

V 10 CASTIGLIONE 1287 novembre 21, Castiglione 

Copia di un  documento del 1276 
novembre 22 in cui Alasia acquistava 
un sedime da Guglielmo. 

Atto 
privato 

 

V 11 CASTIGLIONE 1308 marzo 14, Castiglione 

Agnese, moglie di Robaldo Bogla , 
dichiara di aver ricevuto da Giacomo 
Boracio alcuni diritti che il medesimo 
cede  a Simoneta, moglie di Anselmo 
Buzio. 

Atto 
privato 

 

V 12 CASTRO 

PULCRO 
1331 dicembre 18, nei pressi di 
“Castro Pulcro” 

Giacomo di Pelesio vende ad Andrea, 
figlio di Albertone Malabaila, una 
pezza di terra al prezzo di diciannove 
lire e quattro soldi astesi. 

Atto 
privato 

 

V 13 FORMIA 1228 novembre 5, Formia 

Lite tra Manfredo Pavone e Baianido di 
Pitino riguardo a un appezzamento di 
terra. 

Atto 
privato 

 

V 14 MONTE 

CHIARO 
1256 settembre 29, Monte Chiaro 

Giovanni Cavallo di Bertanea e suo 
figlio Giacomo vendono a Raimondo 
Barberio quattordici staia di terra. 

Atto 
privato 
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V 15 MONTE 

BALDONO 
1465 ottobre 7, Monte Baldono 

Giacomo Faio e Francesco Arino 
risolvono la controversia inerente ai 
loro beni patrimoniali. 

Atto 
privato 

 

V 16 “NOVIS” 1252 ottobre 28, “Novis” 

Baudisio e Ogerio Marenco vendono a 
Guglielmo Coro, figlio di Pietro Coro, 
tutte le proprietà ricevute da Aicardo 
e Enrico di Castello Ansaldo. 

Atto 
privato 

 

V 17 NOVIS 1269 ottobre 7, “Novis” 

Giacomo ed Enrico vendono a Enrico di 
Marenco un appezzamento di terra. 

Atto 
privato 

 

V 18 “NOVIS” 1277 dicembre 4, “Novis” 

Laurencio di “Novis” vende a Enrico 
Coro di Marenco una pezza di terra. 

Atto 
privato 

 

V 19 “NOVIS” 1277 dicembre 5,  “Novis”   

V 20 SAN DAMIANO 1299 marzo 28, San Damiano 

Bertramo Malabaila di Asti ed Enrico 
Bardo di San Damiano permutano una 
pezza di terra. 

Atto 
privato 

 

V 21 S.DAMIANO 1307 gennaio 8, S.Damiano 

Guglielmo Marzerio di S.Damiano 
vende a Obertono Malabaila, figlio di 
Bertramo Malabaila, una pezza di terra 
e un sedime. 

Atto 
privato 
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V 22 SCURZOLENGO 1334 aprile 28, Scurzolengo 

Peronino di Monmorello di  
Scurzolengo vende a Domenico Palido 
di Asti una pezza di prato al prezzo di 
venticinque soldi. 

Atto 
privato 

 

V 23 SCURZOLENGO 1342 agosto 18, Scurzolengo 

Giacomo di Scurzolengo vende a 
Domenico Palido di Asti, agente in 
vece di Astessano Acerro, una casa e 
un sedime al prezzo di quattro soldi. 

Atto 
privato 

 

V 24 SERRALUNGA 1180 settembre 30, Serralunga 

Alberto e Oberto Gerger di Trevirola 
vendono a Guidone di San Benigno la 
quarta parte di un mulino al prezzo di 
sessanta soldi astesi. 

Atto 
privato 

 

V 25 S.STEFANO 1311 aprile 2, Santo Stefano, casa di 
Federico Cassano 

Federico e Giacomo Cassano si 
accordano per il pagamento di un 
debito di cinquanta lire e sessanta 
soldi astesi. 

Atto 
privato 

 

V 26  1455 settembre 19, 

Sentenza che condanna Guglielmo 
Novena Pupillo a pagare, per un debito 
di quarantaquattro fiorini, trentadue 
soldi per ogni fiorino dovuto. 

Atto 
privato 
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Fascicolo V – Documenti della cancelleria pontificia 
VI 1 ORVIETO Papa Onorio III ordina che i monaci 

dell’ordine cistercense non possano 
essere scomunicati senza uno speciale 
mandato della Santa Sede. 

 Littera 
cum filo 
serico 

VI 2 ROMA, 
LATERAN
O 

1253 ottobre 27, Roma 

Papa Innocenzo IV conferma a tutti i 
monasteri cistercensi le libertà e le 
esenzioni concesse all’Ordine dai suoi 
predecessori. 

 

 

Sigillum 

plumbeu
m 

pendens 

Littera 
cum filo 
serico 

VI 3 NAPOLI 1255 aprile 17, Napoli 

Papa Alessandro IV vieta ai monaci 
cistercensi di farsi rappresentare 
nelle cause da procuratori non 
appartenenti al medesimo Ordine. 

Sigillum 
plumbeu
m 
pendens 

Littera 
cum filo 
serico 

VI 4 ANAGNI 1257 novembre 20 

Papa Alessandro IV conferma a tutte 
le monache dell’ordine cistercense i 
privilegi concessi precedentemente 
all’Ordine dalla Santa Sede. 

Sigillum 
plumbeu
m 
pendens 

Littera 
cum filo 
serico 

VI 5 SALUZZO 1521 marzo 18, Saluzzo 

Copia di una lettera di Papa Leone X in 
cui era concessa l’indulgenza all’Ordine 
cistercense. 
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VI 6 ROMA 1607 ottobre 27, Roma 

Papa Paolo V concede al vescovo di 
Asti di vendere alcuni possedimenti. 

 Littera 
cum filo 
canapis 

VI 7  Indice di atti pontifici  Indice di 
atti 
pontifici. 

VI 8  Copie di Lettere pontificie.  Copie di 
lettere 
pontificie
. 
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